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«I don't know where I'm running but I know how to run,
'Cause, running's the thing I've always done.
I don't know what I'm doing but I know what I've done.
I'm a hungry heart, I'm a loaded gun.»
- Passenger, 27
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3Il concetto di «Re-Design» è ben espresso e chiarificato dall’ Oxford 
Dictionary; questa parola infatti sta a significare non solamente il 
ridisegnare qualcosa per una seconda volta in una maniera diversa, 
ma bensì revisionare, modificare sia nell’apparenza che nella funzione 
qualcosa.
Questo è dunque quello che mi sono prefigurato in questa trattazione: 
Re-Design Certaldo. Ciò significa non semplicemente stilare ex novo 
un progetto sostitutivo all’esistente, ma bensì modificare correggere e 
riprogettare, sia nelle funzioni che nella forma un’antiquata preesistenza 
in virtù di una nuova e ottimale fruizione.
Ma in cosa consiste, in generale, un tale intento: in primis nell’analizzare 
in maniera approfondita (da un punto di vista percettivo e da un punto di 
vista compositivo) il sistema Certaldo e scegliere attraverso valutazioni 
di carattere urbanistico/architettonico quelli che poi diventeranno i 
luoghi di intervento, successivamente nel ridare forma e unità al centro 
storico del borgo di origine ottocentesca creando una linea guida, un fil 
rouge, che valorizzi e metta in evidenza i punti di pregio e le connessioni 
con l’adiacente cittadella medievale; ma non solo.
Lo scopo finale infatti non è quello di “dare un bell’aspetto” a qualcosa 
che oggi appare degradato o comunque disconnesso, bensì nel trovare 
una soluzione ottimale per rilanciare l’economia interna di un paese ad 
alta vocazione turistica e nel modificare una viabilità urbana (di recente 
utilizzo e già tanto criticata) attraverso un masterplan di riqualificazione. 
 INTRODUZIONE
« RE-DESIGN: Design something again or in a different way, to make a 
revision in the appearence or function of something.»
IMMAGINE 2 - Il borgo moderno, vista dalla funicolare
IMMAGINE 1 - Il borgo moderno, visto da Costa Alberti
4Tale lavoro a 360 gradi è stato, dunque, suddiviso in tre parti principali:
- Analisi macroscopica del complesso abitativo di Certaldo; 
- Individuazione dei luoghi di intervento e delle criticità Urbanistico  
Architettoniche relative ad essi;
- Redazione di un progetto di riqualificazione e valorizzazione del centro 
urbano.
Tuttavia, in che modo il progettista si deve prefigurare tale obbiettivo 
e quali sono gli elementi che deve tenere di conto per sviluppare il 
proprio progetto? 
Certamente non vi è alcun dubbio che un lavoro di analisi preliminare 
ben approfondito (che riguardi un’ analisi storica, morfologica, percettiva 
e delle destinazioni d’uso, etc.) possa garantire un buon punto di 
partenza, ma avendo scelto una tematica di tesi così importante per il 
sottoscritto e al tempo stesso così necessaria di un’ampia dissertazione, 
è stato valutato che sarebbe risultato indispensabile (oltre al lavoro 
del progettista) anche un contributo consultivo da parte di coloro che 
sarebbero poi diventati soggetti interessati e principali fruitori del 
progetto: i cittadini.
IMMAGINE 3 - Il borgo moderno, visto da Via del Castello

5Ma perché partire dal dialogo con i cittadini? Perchè non considerarli 
semplicemente come folla plaudente o criticante al termine di una 
presentazione progettuale? 
«Gli elementi mobili, e particolarmente la gente e le sue attività, sono 
in una città altrettanto importanti che gli elementi fisici fissi. Noi non 
siamo soltanto testimoni di questo spettacolo, ma siamo noi medesimi 
interpreti di esso, siamo sulla scena con gli altri attori. Spesso la nostra 
percezione della città non è distinta, ma piuttosto parziale, frammentaria 
, mista ad altre sensazioni. Praticamente ogni nostro senso è in gioco e 
l'immagine (della città) è l'aggregato di stimoli.»
Kevin Lynch - "L'immagine della Città"
Partendo dal presupposto creato dalle parole dell'urbanista americano 
Lynch, troppo spesso la figura del progettista viene vista e considerata 
come Deus Ex Machina, come una figura professionale che impone 
la sua soluzione (dettata dall’esperienza e dalla conoscenza) ad un 
determinato problema senza curarsi, secondo il giudizio popolare, di 
quelli che sono gli aspetti dell’utilizzo e della vivibilità del luogo preso 
in esame. Tale preconcetto è, per un giovane Ingegnere-Architetto che si 
affaccia alla professione, completamente inaccettabile ed è per questo 
motivo che la componente del cittadino veste un ruolo principale sia 
nell’analisi preliminare che nelle successive scelte progettuali.
Lo step preliminare dal quale si è deciso di impostare l'iter progettuale è 
stato dunque quello di creare un'immagine collettiva della città, creare 
cioè una sorta di collegamento diretto tra progettista e utilizzatore 
tramite le indicazioni fornite dal cittadino stesso.
 1. L'IMMAGINE DELLA CITTÁ
Tale link, non solo serve al progettista per avere delle informazioni 
essenziali per il corretto conseguimento del progetto, ma crea anche 
nel cittadino i presupposti e le basi per l'accettazione di un risultato 
finale volto al cambiamento della realtà in cui vive. Per fare ciò è stato 
indispensabile il contributo di un campione eterogeneo di popolazione. 
Tale frazione di cittadinanza infatti è stata scelta con età compresa tra 
i 18-65 anni, e avente un estrazione sociale diversificata e residente da 
tempi diversi nella cittadina valdelsana. 
Al tempo stesso è stato altrettanto fondamentale l'utilizzo dei concetti 
espressi dall’urbanista Kevin Lynch nel suo libro “L’immagine della 
città”.
IMMAGINE 4 - Immagini della città di Jersey City, con evidenziazione dei percorsi, dei nodi, dei 
margini, dei quartieri e dei riferimenti. (Tratta dal libro "L'immagine della Città" di Kevin Lynch)
6  1.1. INFORMAZIONE E FORMAZIONE
«Sembra che per ogni città data esista un'immagine pubblica, che è la 
sovrapposizione di molte immagini individuali. O forse vi è una serie di 
immagine pubbliche, possedute ciascuna da un certo numero di cittadini. 
Tali immagini di gruppo sono indispensabili perchè un individuo possa 
agire con successo e possa collaborare con gli altri. Ciascuna immagine 
individuale è unica e ha alcuni contenuti che vengono comunicati 
raramente o forse mai, eppure approssima l'immagine pubblica, che 
è più o meno rigorosa, più o meno comprensiva, in ambienti diversi».
Kevin Lynch - "L'immagine della Città"
Selezionati i partecipanti alla delineazione dell'immagine pubblica, al 
contrario di quanto faceva Lynch che lasciava i propri intervistati privi 
di alcuna nozione di urbanistica, si è proceduto alla rapida formazione 
di quest'ultimi su alcuni concetti basilari che ci hanno consentito una 
più concisa sintesi di tutte le individualità prosposte.
Tali concetti non sono nient'altro che i contenuti riferibili alle forme 
fisiche presenti in un determinato insediamento e sono classificati 
secondo cinque elementi: percorsi, margini, quartieri, nodi e riferimenti.
Ovviamente nessuno degli elementi appena indicati esiste isolatamente 
nella realtà. Infatti i quartieri sono strutturati da nodi, definiti da 
margini, attraversati da percorsi e costellati di riferimenti. In generale 
gli elementi si sovrappongono e penetrano l'uno nell'altro.
Percorsi - «Per la maggior parte degli interrogati, i percorsi erano gli 
elementi urbani predominanti, benchè la loro importanza variasse con 
il grado di familiarità che essi avevano con la città. Questi vengono 
definiti come i canali lungo i quali l'osservatore si è solito muoversi 
IMMAGINE 7 - Schizzo di Kevin Lynch sul concetto di Percorso
IMMAGINE 6 - Studi sulla città di Boston (Tratta dal libro "L'immagine della Città" di Kevin Lynch)
abitualmente, occasionalmente o potenzialmente e la loro importanza 
varia in base al grado di familiarità che quest’ultimo ha con la città. 
Essi possono essere strade, vie pedonali, linee di trasporti pubblici, 
canali, ferrovie. Per molte persone questi costituiscono gli elementi 
preminenti della loro immagine della città. La gente osserva la città 
mentre si muove lungo di essi, e gli altri elementi ambientali sono 
disposti e relazionati lungo questi percorsi.»
7IMMAGINE 8 - Schizzo di Kevin Lynch sul concetto di Margine
IMMAGINE 9 - Schizzo di Kevin Lynch sul concetto di Quartiere
IMMAGINE 10 - Schizzo di Kevin Lynch sul concetto di Nodo
Margini - «Sono gli elementi lineari che non vengono usati o considerati 
come percorsi dall'osservatore. Essi sono confini tra due diverse fasi, 
interruzioni lineari di continuità: rive, linee ferroviarie infossate, margini 
di sviluppo edilizio, mura. Piuttosto che coordinate assiali, essi sono 
riferimenti esterni. Possono costituire barriere, più o meno penetrabili, 
o suture, linee secondo le quali due zone sono messe in relazione e unite 
l'una all' altra. Questi elementi di margine, per molti, costituiscono 
importanti caratteristiche nell’organizzazione. Sono considerabili 
margini anche quegli elementi naturali che frazionano la forma della 
città, quali fiumi, canali, profili di catene montuose, boschi, foreste, 
spazi verdi, etc.»
Quartieri - «Sono le zone della città di grandezza media o ampia, 
concepite come dotate di una estensione bi- dimensionale in cui 
l'osservatore entra mentalmente «dentro», e che sono riconoscibili in 
quanto in esse è diffusa qualche caratteristica individuante. Sempre 
identificabili dal di dentro, essi sono anche usati per riferimenti esterni, 
se visibili da fuori. La maggior parte delle persone struttura in certa 
misura a questo modo la propria città, con divergenze individuali sul 
fatto che percorsi o quartieri siano gli elementi dominanti. Ciò sembra 
dipendere non soltanto dagli individui, ma anche e soprattutto dalla 
città considerata.»
Nodi - «Sono i punti, i luoghi strategici in una città, nei quali un osservatore 
può entrare, e che sono i fuochi intensivi verso cui egli si muove. Essi 
possono essere anzitutto congiunzioni, luoghi di un'interruzione nei 
trasporti, un attraversamento o una convergenza di percorsi, momenti 
di scambio da una struttura all'altra, o possono essere semplicemente 
delle concentrazioni, che ricavano la loro importanza dal condensarsi 
di qualche uso o di qualche caratteristica fisica. Qualcuno di questi 
nodi di concentrazione è il fuoco o il culmine di un quartiere, sul quale 
si irradia la sua influenza e del quale rappresenta il simbolo. Questi 
possono essere chiamati nuclei.»
8IMMAGINE 11 - Schizzo di Kevin Lynch sul concetto di Margine
Riferimenti - «Sono un altro tipo di elementi puntiformi, ma in questo 
caso l'osservatore non vi entra, essi rimangono esterni. Sono definiti da 
un oggetto fisico piuttosto semplicemente definito: edificio, insegna, 
negozio, o montagna. Il loro uso implica la separazione di un elemento 
da un coacervo di possibilità. Qualche riferimento è lontano, visibile, di 
solito, da una pluralità di angolazioni e di distanze, al di sopra di elementi 
più piccoli, viene impiegato come riferimento radiale. I riferimenti 
possono essere interni alla città o a distanza tale da simbolizzare una 
direzione costante.»
  1.2. CREAZIONE DELL' IMMAGINE DI CERTALDO
«Una città è una organizzazione dai molti propositi, mutevole, 
un ricovero per molte funzioni, eretto da molte mani e con relativa 
rapidità. Specializzazione completa, articolazione perfetta, sono in 
essa improbabili e indesiderabili. La forma dev'essere in una certa 
misura non impegnativa, modellabile per i propositi e le percezioni dei 
cittadini».
Kevin Lynch - "L'immagine della Città"
Successivamente a tale processo di formazione si è proceduto a munire 
i partecipanti di una carta topografica di Certaldo e si sono invitati a 
collocare e a disegnare su dei essa elementi che rappresentassero i 
concetti sopra citati: a delinearne i percorsi e i margini, a delimitarne i 
quartieri e a distinguerne i nodi e i riferimenti. Tale esercizio ha fatto sì 
che, dopo aver stilato una sintesi delle interviste e dei disegni effettuati 
(ventidue in tutto), fosse possibile delineare quella che può essere 
definita come “l’Immagine collettiva della città” (o comunque di una 
frazione della collettività di Certaldo). Eliminando (pur tenendone di 
conto) i dati singoli, le caratteristiche che si sono più ripetute in tutte 
le interviste hanno dato luogo, secondo la visione di coloro che vivono 
Certaldo, alla formazione di un sistema complesso caratterizzato da:
- 6 quartieri, identificabili come "Canonica”, “Ferrovia”, “Campo 
Sportivo”, “Centro”, “Certaldo Alta” e “Bassetto” (i cui periodi di 
espansione emergeranno in maniera esaustiva dall'analisi storica)
- 3 margini difficilmente valicabili e ben visibili quali la linea ferroviaria 
Firenze-Siena, il fiume Elsa e le colline orientali (ospitanti la cittadella 
medievale) che hanno costretto il paese, fin dalla sua fondazione ad 
uno sviluppo longitudinale lungo l’asse Nord-Sud;
- 4 percorsi principali: che in ordine cronologico possono essere 
identificati come: l'ex SR. 429, il Viale Matteotti e il Viale Fabiani, 
la Nuova Circolazione Urbana, la Nuova variante SR. 429 (E’ stata 
evidenziata, inoltre, una rete regolare di percorsi secondari);
- 8 nodi: suddivisibili in quattro piazze (Piazza Boccaccio, Piazza della 
Libertà, Piazza dei Macelli e Piazza Masini), la biblioteca comunale, il 
luogo adibito al mercato settimanale e il Cinema Boccaccio (recuperato 
in tempi recenti e prossimo alla ri-apertura);
-15 riferimenti: sparsi su tutta la mappa ma per lo più concentrati nei 
quartieri del “Centro” e di “Canonica”.
9IMMAGINE 12-23 Alcuni dei riferimenti relativi all'immagine di certaldo quali: (1) Certaldo Alta, 
(2) Campanile Chiesa S.Tommaso, (3) Monumento a Giovanni Boccaccio, (4) Monumento alla 
resistenza, (5) Stazione di Certaldo, (6) Stadio Comunale, (7) Monumento del Gemellaggio, 
(8) Nuovo Centro Commerciale, (9) Piscina Comunale, (10) Palazzetto dello Sport, (11) Parco 
Collinare di Canonica, (12) Funicolare.
  1.3. FINALITÀ PRELIMINARI
La domanda che adesso potrebbe sorgere spontanea è: a cosa serve 
l’immagine di Certaldo? Quali spunti e quali informazioni potrà dare al 
progettista un tale lavoro preliminare? 
Parafrasando Lynch, possiamo affermare che la città non è costruita 
per una sola persona, ma per grandi numeri di persone, con origini, 
temperamenti, occupazioni, ceti largamente variabili. L'analisi fatta 
indica una sostanziale variazione nel modo in cui persone differenti 
organizzano la propria città, negli elementi sui quali essi fanno maggior 
affidamento, o nelle qualità formali che sono loro più congeniali. Il 
designer deve pertanto creare una città che sia quanto più possibile 
riccamente dotata di percorsi, margini, riferimenti, nodi e distretti, una 
città che utilizzi non soltanto una qualità formale o due, ma tutte.
Risulta quindi di indubbia utilità avere un idea generale di come un 
sistema complesso, quale un paese di 16.000 abitanti, è strutturato 
e funziona, ma ancora di più può risultare utile se tale immagine 
scaturisce direttamente da un campione di coloro che sono abituati a 
vivere e a fruire di tale sistema quotidianamente. 
Tali informazioni, dunque, sono alla base di un qualunque iter 
procedurale per il progettista che non conosce a fondo (o anche conosce 
in maniera superficiale) il luogo in cui deve intervenire.
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TAVOLA I - L'IMMAGINE DELLA CITTÀ
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Il centro abitato di Certaldo, nel cuore della Valdelsa, il cui nome 
deriverebbe dal latino Cerretus Altus, con evidente riferimento agli 
alberi di cerro, è composto da due nuclei differenti tra di loro per 
conformazione e storia: Certaldo Alto, dove troviamo l’insediamento 
medievale arroccato sulla piccola collina, sede dei monumenti più 
importanti della città e la Certaldo moderna, sviluppatasi soprattutto 
a partire dal Settecento nella pianura sottostante e nella quale oggi 
vivono circa sedicimila Certaldesi che compongono la cittadinanza del 
centro abitato.
 2. ANALISI STORICA
  2.1. LA CITTÀ MEDIEVALE
«Certaldo, come voi forse avete potuto udire, è un castello di Val d'Elsa 
posto nel nostro contado, il quale, quantunque picciol sia, già di nobil 
uomini e d'agiati fu abitato»
Giovanni Boccaccio, "Decameron" (VI,10)
Nonostante le sue indubbie origini etrusco romane, con ogni probabilità 
nel luogo in cui adesso sorge il borgo vi era un piccolo insediamento 
etrusco di natura agricolo, Certaldo fa la sua comparsa ufficiale nella storia 
nel 1164 quando il castello di "Certaldum" viene citato in un documento 
dell'imperatore Federico Barbarossa come feudo dato in concessione ai 
Conti Alberti, ma senza ombra di dubbio i primi insediamenti fortificati 
sul colle sono da far risalire all'Alto Medioevo, epoca nella quale venne 
edificato il Mastio che oggi risulta incorporato dal Palazzo del Vicario 
(l'origine del Mastio è quasi sicuramente Longobarda o Franca). Certaldo 
faceva parte delle numerose fortificazioni che gli Alberti disseminarono 
in tutta la Valdelsa per contenere l'espansionismo della Repubblica 
fiorentina; Tutti questi castelli e fortificazioni formavano una sorta di 
cintura militarizzata che circondava la città di Firenze, in modo da 
contrastarla ed impedire ogni sua espansione. 
Nel 1198, con lo scoppio della guerra tra Semifonte, ormai divenuto 
un vero e proprio libero comune sotto il protettorato degli Alberti, e 
Firenze, Certaldo fu occupata nello stesso anno dalle truppe di Firenze, 
in modo da isolare Semifonte e sottrargli i possibili aiuti che potevano 
giungere da Certaldo. Nel 1200, in seguito ad un accordo stipulato tra 
lo stesso Conte Alberto e la repubblica di Firenze, gli Alberti cedettero 
definitivamente Certaldo e i diritti di cui godevano su Semifonte a 
Firenze. Da quel momento Certaldo entra definitivamente sotto il 
dominio della repubblica fiorentina, e non conosce quindi l'ulteriore 
evoluzione in libero comune, tipica di altre località vicine.
A seguito della distruzione della vicina città di Semifonte ad opera 
IMMAGINE 24 - Acquerello raffigurante il Maschio, l'annesso Palazzo Pretorio e la chiesa (oggi 
sconsacrata) dei SS.Tommaso e Prospero
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dei Fiorentini nel 1202, la città vide un notevole sviluppo causato dai 
profughi semifontesi. Si sviluppa infatti nel XIII secolo via Boccaccio, 
la via principale che fungeva anche da piazza, lungo la quale sorgono 
la Casa del Boccaccio, Palazzo Machiavelli, la Canonica dei SS Jacopo 
e Filippo e le abitazioni lungo la via. Il definitivo spostamento della via 
Francigena sul percorso di fondovalle, ai piedi del colle su cui sorge 
Certaldo, favorì ulteriormente lo sviluppo ed il rafforzamento del Castello. 
Lo sviluppo di via Boccaccio e la costruzione di nuovi edifici nel XIV 
secolo come Palazzo Stiozzi Ridolfi, Palazzo Giannozzi, il palazzo di Scoto 
da Semifonte, la casa-torre dei Della Rena e la Loggia del mercato portano 
alla saturazione della cima del colle da parte del nucleo urbano, che 
assume la sua forma definitiva e attuale. Sempre del XIV secolo è anche 
la cinta muraria odierna, con le sue tre porte: Porta Alberti, da cui scende 
la costa Alberti in direzione di Pisa, Porta al Sole e Porta al Rivellino, da 
cui si snoda la costa Vecchia in direzione Sud, verso Siena e Roma.
Nel 1415 divenne sede di uno dei Vicariati in cui si suddivideva 
amministrativamente la Repubblica fiorentina e la cui giurisdizione si 
estendeva dalla Valdelsa alla Val di Pesa fino a tratti del Valdarno.
Per tutto il secolo XV Certaldo conobbe un notevole sviluppo culturale ed 
economico, favorito dalla posizione strategica sulla via Francigena e dalla 
sede Vicariale, tanto da diventare il centro politico e giurisdizionale più 
importante di tutta la Valdelsa; dai resoconti vicariali sappiamo che vi era 
un ospedale e una scuola e sappiamo che a Certaldo vi si tenevano tutti 
i processi penali dell'epoca, dove venivano giudicati ed eventualmente 
condannati i colpevoli che risiedevano nel territorio del Vicariato. 
Durante il periodo Mediceo, dal XVI fino al XVIII secolo, Certaldo fu 
considerato un distretto di produzione agricola, e pertanto destinato 
ad uno sfruttamento totale. Per tutto questo periodo non si ha nessun 
ampliamento del borgo, se non la costruzione del bastione circolare di 
Palazzo Pretorio e della fortificazione di Porta al Rivellino.
IMMAGINE 25 - Vista dalle colline di Canonica di Certaldo Alto con San Gimignano sullo sfondo
IMMAGINE 26 - Via Boccaccio vista dall'alto con Palazzo Pretorio sullo sfondo
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  2.2. IL BORGO MODERNO
Come si è visto, Certaldo ha una storia antica, intendendo per Certaldo la 
parte appollaiata in cima al colle e contornata di mura rosse e consumate 
dal tempo, ma Certaldo moderna cioè quella parte nettamente staccata 
dall'antico, e che si adagia tra il Castello ed il fiume Elsa, ha una storia 
recente, molto recente. 
Molto probabilmente nel tardo Medioevo e nel periodo rinascimentale, 
tra XIV e XV secolo, cominciarono a svilupparsi i primi insediamenti 
ai piedi del borgo fortificato, alle intersezioni tra la via Francigena e 
le principali vie di accesso al castello, ma è intorno all'anno 1850 
che nella parte bassa si inizia a vedere uno sviluppo graduale con la 
costruzione di altre abitazioni sulla costa ai Fabbri (costa Alberti), 
lungo largo Garibaldi (con vicino la Villa Lenzoni) e lungo la via Nuova 
(attuale via del Castello) nella quale sorse il teatro Boccaccio e alcune 
residenze. 
Successivamente sorsero la Regia Traversa Romana, l’attuale strada 
provinciale (via Roma), e alcune diramazioni come via Del Canto (via De 
Amicis) e via del Molino che dalla Regia Traversa Romana andava dritta 
fino alla ferrovia e poi con due curve la attraversava con un sottopasso e 
congiungeva le strade per Gambassi Terme e San Gimignano. 
Intorno al 1855 sorse anche piazza Boccaccio (che allora si chiamò 
piazza Nuova e successivamente piazza Solferino) e iniziarono i lavori 
per la costruzione della chiesa di San Tommaso (la quale impiegò vari 
anni prima di essere ultimata). Col sorgere della piazza sorse anche via 
della Speranza, formata allargando metà della strada che conduceva 
fino alla già esistente stazione ferroviaria (trattasi dell'attuale via II 
Giugno nel tratto da Piazza Boccaccio fino all'incrocio con Via Cavour). 
IMMAGINE 27 - Cartografie Storiche dell'evolu-
zione dell' edificato dall'inizio dell'ottocento al 






Nel 1866 venne presa la decisione da parte dell'amministrazione, 
di spostare il Comune, che aveva sede nella cittadella medievale (e 
più precisamente nell'antico Palazzo Pretorio), in piazza Solferino 
comprando i terreni adiacenti alla chiesa. Nel 1868 i lavori vennero 
ultimati. Alla fine del secolo, in piena rivoluzione industriale, il paese, 
visto il crescente numero di fabbriche che si stavano stanziando sul 
territorio comunale (soprattutto nei terreni pertinenti alla ferrovia) e 
l'incessante crescita demografica, si allargò.
 Intorno al 1893 sorsero nuove case e nuove strade nella parte bassa 
intorno a piazza Solferino, come via Mazzini e l'attuale piazza Masini; 
venne previsto inoltre il prolungamento di viale degli Alberi (viale 
Matteotti), da via del Canto a via del Molino, e del secondo tratto di via 
della Speranza fino alla stazione. Nei rettangoli di terreno compresi da 
tali strade, comprati dal comune, sorsero in pochi anni molte case di 
privati. 
Durante il periodo fascista si assistette a un ulteriore sviluppo della 
viabilità, stavolta in direzione Castelfiorentino, e alla creazione della 
nuova piazza del Littorio (piazza della Libertà) la quale, in un primo 
tempo era stata pensata come nuova sede per un centro sportivo (poi 
edificato tra il margine del fiume Elsa e la linea ferroviaria) e che 
successivamente venne utilizzata per ospitare la Scuola Elementare 
Comunale. 
Nel secondo dopoguerra il paese, seguendo pedissequamente i piani 
di espansione dettati dall'amministrazione comunale, continuò a 
crescere espandendosi in direzione nord/nord-ovest fino ad arrivare 
alla conformazione attuale. Nel corso dei decenni tale espansione, 
con la conseguente creazione di una nuova scuola elementare di un 
centro commerciale in zona Canonica e con lo spostamento della “zona 
mercato” da piazza Boccaccio alla parte terminale di viale Matteotti, 
ha portato ad una specie di decentramento, o meglio, ad una una 
IMMAGINE 29 - Piazza Masini e Via II Giugno, ex Via Umberto I (1932)
IMMAGINE 28 - Ponti sul torrente Agliena (1905)
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IMMAGINE 31 - Via del Castelloe Via Roma, ex Via Ferruccio (1902)
IMMAGINE 32 - Borgo Garibaldi, ex Via della Vittoria (1910)
IMMAGINE 30 - Via Roma, ex Via Ferruccio (1910)
frammentazione dei servizi socio-economici del paese che ha avuto 
come diretta conseguenza la perdita di identità e di centralità da parte 
del fulcro settecentesco originario.
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TAVOLA II - ANALISI STORICA DAL 1840 AL 1930
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IMMAGINE 34 - Piazza della Libertà, ex Piazza del Littorio (1938)
IMMAGINE 33 - Via Trieste (1933)
TAVOLA III - ANALISI STORICA DAL IL SECONDO DOPOGUERRA AD OGGI
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 3. ANALISI DELLA MOBILITÀ
  3.1. MOBILITÀ TERRITORIALE
Come evince dalla sua conformazione e dal suo sviluppo storico lungo 
la via Francigena, per quanto riguarda il Castello, e sia lungo la linea 
ferroviaria che raccorda Siena a Firenze che lungo la ex SR. 429, per 
quanto riguarda il paese moderno, Certaldo è una città di passaggio. 
IMMAGINE 35 - Analisi dei flussi giornalieri di traffico a Certaldo 
Ben raccordata, per quanto riguarda il traffico veicolare, con i comuni 
limitrofi quali San Gimignano, Gambassi Terme, Castelfiorentino 
e Poggibonsi, Certaldo è tappa fondamentale per coloro che sono 
interessati ad un escursione turistica nel cuore della Valdelsa. Situata 
infatti a metà strada tra Firenze e Siena gode di una posizione di pregio 
e rende facilmente raggiungibili tutti i punti di interesse delle due 
province storiche della Toscana. 
Tale funzione di collegamento, inoltre, è stata recentemente aumentata 
grazie alla apertura della nuova circolazione urbana e della variante 
alla SR.429 che lambisce i confini occidentali del centro abitato. 
Queste due nuove strade di comunicazione, come vedremo in seguito, 
consentono una veloce attraversamento e snelliscono di gran lunga la 
circolazione interna.
Oltre però alla sua funzione di link con l’esterno, il borgo, pur con alcune 
pecche di carattere funzionale, offre una notevole capacità ricettiva 
TAVOLA IV - ANALISI SULLA MOBILITÀ TERRITORIALE
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per coloro che intendono sostare. Nonostante una carente viabilità 
di carattere pedonale, tali percorsi infatti sono sempre subordinati a 
quelli carrabili, Certaldo offre una viabilità ciclabile adeguata e in forte 
sviluppo capace di collegare il paese secondo le sue direttrici principali 
e di offrire percorsi allettanti che lanciano nel cuore della campagna 
attorno al paese (Parco di Canonica).
 Come si è detto in precedenza, Certaldo ha visto nel suo passato recente 
un notevole sviluppo della sua mobilità territoriale, la quale ha portato 
benefici sia al traffico di attraversamento, che alla circolazione interna. 
L’apertura della nuova SR.429 ha consentito di riorganizzare la viabilità 
nel centro togliendo il traffico pesante e restituendo nuova vita a vie e 
spazi fino a ieri congestionati, in maniera assai evidente, da traffico 
e smog. La dimostrazione tangibile del buon esito di questa proposta 
però, non sta solo nei dati oggettivi sul traffico, ma anche nel vedere che 
le attività commerciali presenti nelle vie interessate dallo snellimento 
del traffico sono potute nuovamente prosperare e che diversi privati 
cittadini hanno effettuato lavori di ristrutturazione alla facciata delle 
abitazione: chiari segni di come i certaldesi si stiano riappropriando del 
cuore del paese.
Tramite il PUT, nel 2008, il Comune quantificò il traffico che interessava 
quotidianamente il centro urbano nei punti più critici. Questi erano 
Viale Matteotti (dove passavano ogni giorno 12.296 mezzi) e Borgo 
Garibaldi e il complesso Piazza Boccaccio - Via XX Settembre. Tali nodi 
erano talmente trafficati che era quasi impossibile l'attraversamento 
pedonale. Adesso invece i cambiamenti in queste due arterie sono 
evidenti.   Infatti, il primo tratto di Borgo Garibaldi è stato liberato 
  3.2. MOBILITÀ URBANA
IMMAGINE 36 - Analisi dei flussi giornalieri di traffico interni (prima/dopo variante SR. 429
IMMAGINE 37 - Analisi dei Parcheggi
IMMAGINE 38 - Borgo Garibaldi chiuso al traffico
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IMMAGINE 39 - Ingresso al parcheggio di Piazza dei Macelli
IMMAGINE 40 - Ingresso al parcheggio di Piazza dei Macelli IMMAGINE 41 - Ingresso al parcheggio di Piazza dei Macelli
dal traffico ed unito all’adiacente ed esistente zona pedonale di Via 2 
giugno/Piazza Boccaccio. Per permettere la chiusura di Borgo Garibaldi 
(che nonostante la pedonalizzazione presenta sempre i tratti di una 
strada carrabile e un arredo urbano molto discutibile) il senso unico di 
Via XX settembre è stato invertito e il tratto del Viale Giacomo Matteotti, 
tra Via XX settembre e Via Edmondo De Amicis, è stato trasformato a 
doppio senso. In questo modo è garantito l’attraversamento del centro 
abitato direzione sud/est-nord/ovest per il traffico leggero e cittadino.
Ultima nota a margine è che la diminuzione globale di auto e la 
riorganizzazione di tutto il centro urbano, ha comportato un aumento 
del traffico in altri punti, anche se non paragonabile, né per numeri né 
per estensione, alla situazione precedente alla riorganizzazione.
Per quanto riguarda la questione delle aree di parcheggio, invece, 
la problematica risulta tutt’altro che risolta. Infatti l’ingombrante 
presenza di lotti di sosta lungo le strade interne di discapito di aree di 
parcheggio più ampie e organizzate è causa di notevoli disagi. Inoltre, 
persino quelle esistenti sono ragione di congestionamenti e blocchi del 
traffico, a causa di una non ponderata collocazione e organizzazione di 
quest’ultime. Tali situazioni sono riscontrabili nei parcheggi di Piazza 
Boccaccio, inaccettabile il fatto che il fulcro dell’area pedonale attuale 
sia sede di un parcheggio a pagamento, di Piazza Masini, il cui incrocio 
di entrata/uscita sul Viale Matteotti è causa di molteplici problemi alla 
circolazione, e di Piazza dei Macelli, il cui ingresso difficoltoso unito 
ad una completa disorganizzazione lo rende di difficile fruibilità. Si 
può inoltre denotare una mancanza di un area a parcheggio, sia per i 
residenti che per coloro che giungono in paese per turismo, nella zona 
delimitata da Via Cavallotti, Via Lenzoni e Via De Amicis.
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Infine, altri punti critici, per quanto riguarda la mobilità urbana, sono:
- La parte terminale di Via De Amicis, per il suo fondo stradale irrego-
lare e la sua conformazione ad imbuto che convoglia in Via F. Cavallotti 
con una difficoltosa svolta a sinistra. Questa situazione è stata oggetto 
di critiche da parte di una frazione di cittadini residente nel tratto so-
praindicato, dal momento che il traffico intenso e la larghezza ridotta 
dei marciapiedi rende la strada assai pericolosa per i pedoni che vi 
camminano ai lati. Tale situazione andrebbe corretta eliminando il traf-
fico intenso da tale porzione di strada.
- L'intersezione di Via Cavour/Via Trento con via II Giugno, dal momento 
che si tratta di un incrocio tra un percorso carrabile e una zona pedona-
le e non sono presenti ne dissuasori ne dossi artificiali che limitano la 
velocità degli autoveicoli in transito. Tale situazione andrebbe corretta 
dando la corretta gerarchia di precedenze.
- La situazione di caoticità che si crea in Piazza della Libertà in corri-
spondenza dell'intersezione tra Via Trieste e Via IV Novembre negli orari 
di uscita delle scuole elementari. Infatti il doppio senso di marcia in 
via Trieste si sposa difficilmente con le macchine in doppia fila e la a 
causa dell'uscita dalla scuola. Tale situazione potrebbe essere corretta 
rivedendo la circolazione di suddetto quartiere.
IMMAGINE 43 - L'intersezione tra Via II Giugno e Via Cavour/Via Trento
IMMAGINE 44 - Piazza della Libertà, angolo tra Via Trieste e Via IV NovembreIMMAGINE 42 - La "strettoia" di Via de Amicis
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 4. SCELTA DEI LUOGHI DI INTERVENTO
  4.1. CRITERI DI SCELTA PROGETTUALE
L’intento del progetto di tesi è quello di ridurre il traffico che attraversa 
il centro abitato, in modo da poter operare una riqualificazione 
paesaggistica ambientale più decisa e marcata; l’intervento è limitato 
al centro di Certaldo nel tratto della ex S.S. 429 che assume i nomi di 
Via Romana, Via Roma, Piazza Boccaccio, Borgo Garibaldi e Via Felice 
Cavallotti, e comprende anche Piazza dei Macelli, Via Ferrucci, Piazza 
della Libertà, Via del castello, Via 2 giugno e Piazza Giulio Masini (con 
una menzione particolare per i collegamenti con Certaldo alto). Per la 
precisione, tali luoghi si è deciso di suddividere tali luoghi in:
 1° Luogo: P.zza Macelli\Via Romana
 2° Luogo: Via Roma\Via Ferrucci\Via del Castello
 3° Luogo: P.zza Boccaccio\Via XX Settembre
 4° Luogo: P.zza Masini\Via II Giugno
 5° Luogo: Borgo Garibaldi\Via dello Spedale
 6° Luogo: P.zza Libertà\Via IV Novembre
La scelta è stata obbligata dal tentativo di creare un filo conduttore 
che unisse le estremità di una ZTL ampia e funzionale all’interno del 
centro. Quindi, partendo dalla zona pedonale esistente, è stato deciso di 
estendersi a macchia d’olio in tutte le direzioni possibili pur prestando 
attenzione a caratteri imprescindibili quali la funzionalità, la vivibilità 
e la raggiungibilità.
Argomento fondamentale per il futuro di Certaldo sarà dunque la 
riqualificazione urbana del centro storico soprattutto per la parte bassa.
IMMAGINE 45-50 : I Luoghi di intervento: (1) Piazza dei Macelli, (2) Via Roma, (1) Piazza Boccaccio, 
(4) Via II Giugno, (5) Borgo Garibaldi, (6) Piazza della Libertà
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Il primo scopo urbana di tale opera sarà quello di determinare una 
valorizzazione immobiliare dell’abitato basso e un importante impulso 
per il commercio del centro commerciale naturale. 
La zona del Borgo Alto è una zona dimensionalmente ristretta con 
turismo giornaliero, riescono comunque a esercitare 8-9 attività di 
ristorazione, numerosi affittacamere ed alcuni alberghi, alcune piccole 
attività artigianali e di vendita, non poco per una dimensione così 
piccola, tuttavia l’influsso del Borgo Alto, con palazzo Pretorio come 
fulcro espositivo di valore assoluto, può essere trasmesso alla parte 
bassa, visto il notevole e variegato sistema di collegamenti, e creare 
attività economiche di pregio valorizzate dal contesto riqualificato della 
zona urbanistica bassa.
In definitiva il centro storico basso riallestito e pedonalizzato può 
meglio essere integrato con il Borgo Alto attraverso le vie antiche (Costa 
Vecchia e Costa Alberti), la strada ottocentesca (Via del Castello) e la 
funicolare; la zona bassa, già salotto urbano del paese, può aggiungere 
all’attuale asse Piazza Boccaccio/Via II giugno/Giardini Stazione FS altre 
strade storiche che possono collettivamente rappresentare una massa 
critica urbana che insieme al borgo alto potrebbe essere sufficiente 
per innescare una frequentazione turistico-ricreativa ad ampio raggio 
determinando una valorizzazione del sistema come luogo turistico e 
centro commerciale naturale di pregio. 
Quindi il Re-Design della viabilità storica del centro basso di Certaldo 
ha come scopo ultimo quello di rivitalizzare le funzioni commerciali e 
di aggregazione urbana che sono nel suo potenziale. 
La riqualificazione, ovviamente cambia l’aspetto dei luoghi, infatti 
La semplice ripavimentazione di tanti centri storici, piccoli e grandi 
ha cambiato completamente la percezione dei luoghi, da luoghi di 
degrado a luoghi di aggregazione, socializzazione e commercio. La cosa 
è più evidente nei luoghi che hanno una patina temporale, ma anche 
riqualificazioni moderne cambiano la percezione dei luoghi. 
Elemento fondamentale per la riqualificazione è la pedonalizzazione. È 
superfluo, infatti, dire quanto la pedonalizzazione riqualifichi i luoghi 
tanto è una ricetta così semplice che ha funzionato nei borghi limitrofi, 
in tutta Italia e ancora e più intensivamente in tutte le nazioni europee. 
La pedonalizzazione, però va associata con la facilità di parcheggio ai 
margini della zona pedonale. Il parcheggio adiacente la stazione FS 
in Piazza Masini, come già detto, offre già una discreta possibilità di 
parcheggio, così come il parcheggio di Piazza Macelli, ma necessitano 
di potenziamento e migliore organizzazione, va prevista l’eliminazione 
del parcheggio in Piazza Boccaccio e la creazione di due nuove aree di 
sosta in zone “tattiche” del Comune (Piazza della Libertà e Via dello 
Spedale).
IMMAGINE 51: Scelta dei luoghi di intervento in base alle problematiche e alle necessità riscontrate 
nell' analisi preliminare di Certaldo
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  4.2. ANALISI ECONOMICA E 
         DELLE DESTINAZIONI D'USO DEGLI EDIFICI
Per capire meglio quanto un progetto di riqualificazione debba entrare 
nel dettaglio è stato indispensabile effettuare un analisi economica e 
delle destinazioni d’uso degli edifici per quanto riguarda i luoghi presi 
in esame dal progetto.
Dato per scontato che tutti i riferimenti (sia primari che secondari) 
sono distribuiti all’interno dei luoghi presi in esame, lo stesso non si 
può dire per le attività commerciali del Comune. Infatti, nonostante la 
zona, ad oggi, pedonale veda la maggior parte dei fondi a livello pian 
terreno adibiti a negozi di vario genere (con un trend tuttavia negativo, 
dal momento che l’aumento del costo degli affitti e la crisi hanno fatto 
in modo che anche in una zona così centrale le attività commerciali 
iniziassero a chiudere), nelle zone immediatamente adiacenti non è 
possibile dire la medesima cosa.
Obbiettivo del progetto deve essere anche, quindi, riqualificare la viabilità 
storica del centro basso di Certaldo (Via Roma, Borgo Garibaldi, Via 
Cavour, Via IV Novembre) per rivitalizzare le funzioni commerciali e di 
aggregazione urbana che sono nel suo potenziale attraverso la modifica 
della pavimentazione stradale, attraverso incentivi per il rifacimento 
delle facciate danneggiate dal traffico e dallo smog e ovviamente, come 
già detto, attraverso la chiusura di tali strade ai veicoli motorizzati.
Il caso più evidente riguarda l’asse Via Roma-Borgo Garibaldi che prima 
dell’avvento della circolazione motorizzata di massa, rappresentava il 
cuore pulsante di Certaldo. 
Per Settant'anni la circolazione stradale ha distrutto le peculiarità 
paesaggistiche e di aggregazione di questo percorso. Ora con le nuove 
possibilità viabilistiche si prospetta la possibilità di ritrovare una vera IMMAGINE 51-56 : Effetti del traffico pesante e della crisi economica sulle vecchie strade commerciali di certaldo: (1)(2)(3) Via Roma, (4)(5) Borgo Garibaldi, (6) Via Cavour
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funzione di centro storico per questa sezione dell’abitato.
L’evento che ancora si prospetta imminente e che modificherà 
definitivamente la prospettiva di utilizzo della zona è la riapertura del 
cinema teatro Boccaccio. Il funzionamento del cinema rappresenterà, 
infatti, un episodio di riqualificazione del centro urbano fondamentale 
(basta rappresentarsi come ha valorizzato un angolo di abitato il Teatro 
del Popolo di Castelfiorentino oppure quanto è avvenuto a Poggibonsi 
con il teatro Politeama dal momento che la zona intorno al nuovo 
cinema è divenuta una delle più vitali del comune senese). 
In conlusione, analizzando la Tavola delle Destinazioni d'Uso possiamo 
notare che ogni luogo, seppur non pienamente valorizzata ha una 
propria identità e una propria funzione, infatti:
1° Luogo (P.zza Macelli\Via Romana): è un luogo votato alla ricettività 
per coloro che necessitano di usufruire dei servizi ospedalieri forniti 
dalla A.S.L. durante le ore giornaliere, mentre nella fascia notturna il 
Centro Giovani "i Macelli", ospitando spettacoli di varia natura, eventi, 
dibattiti culturali, etc., fa si che tale luogo venga apprezzato anche da 
una porzione di cittadini rientranti in una più giovane fascia di età
2° Luogo (Via Roma\Via Ferrucci\Via del Castello): ne abbiamo già parlato 
del suo futuro ruolo, vista la futura ri-apertura del Cinema Boccaccio e 
quindi della sua probabile funzione di galleria commerciale, ma assolve 
non solo questo impiego; infatti tutta la via, ad oggi è costellata di 
attività di ristorazione (5) che la rendono meta dei turisti che discendono 
dal borgo medievale tramite Via del Castello e degli abitanti del posto 
durante le ore adibite ai pasti.
 3° Luogo (P.zza Boccaccio\Via XX Settembre): poco da dire su tale luogo. 
Ospita la piazza principale del paese, è sede dei maggiori riferimenti, 
quali il Comune, la Chiesa di S. Tommaso e il Monumento a Giovanni 
Boccaccio, è il principale punto di partenza per raggiungere la parte 
antica di Certaldo, dal momento che è da qui che parte la funicolare, e 
ed è considerabile, quindi, in tutto e per tutto il "centro".
4° Luogo (P.zza Masini\Via II Giugno): è la principale sede commerciale 
del paese, ospita il maggior numero di negozi e attività commerciali, è 
la seconda e ultima porzione della pedonalizzazione odierna ed inoltre è 
il collegamento diretto con il centro della città per coloro che giungono 
in treno o parcheggiano la macchina nell'area di sosta adiacente la 
Stazione Fs in Piazza Masini.
5° Luogo (Borgo Garibaldi\Via dello Spedale): anche tale luogo è già 
stato menzionato; dopo un burrascoso passato che lo ha cambiato da via 
commerciale (fine '800 - inizio '900) a principale arteria di scorrimento 
(durante l'avvento della motorizzazione) vede nel suo presente una 
possibilità di rinascita, anche se la direzione presa dall'amministrazione 
comunale non ha faltro che alimentare le polemiche relative alla sua 
chiusura visti i problemi relativi alla viabilità.
6° Luogo: P.zza Libertà\Via IV Novembre: se piazza Boccaccio è la piazza 
principale, questo luogo indubbiamente è il principale punto di ritrovo 
del paese. Adiacente alla zona pedonale e nonostante presenti notevoli 
criticità dal punto di vista urbanistico, a partire dalla presenza di un 
riferimento così negativo quale il degradato e fatiscente "Monumento 
alla Resitenza", è comunque punto di ritrovo per i giovani, è luogo 
di concerti all'aperto, è sede, nelle ore posteriori alla chiusura delle 
scuole, di vere e proprie invasioni da parte di adolescenti accompagnati 
dai loro genitori. In sintesi, avrebbe tutte le possibilità per diventare 
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  4.3. COLLEGAMENTI ALTO-BASSO
Prima di qualunque dissertazione va fatta una distinzione basilare sui 
vari significati della parola "collegamento". 
Infatti è stato dato a tale termine una duplice rilevanza:
•  Collegamenti Visivi: Sono tutte le percezioni che l'osservatore carpisce 
di un determinato elemento; nel nostro caso si tratterà di collegamenti 
visivi quando in un luogo di progettazione è possibile scorgere il principale 
riferimento dell'intera composizione: Certaldo Alto (e viceversa).
• Collegamenti Fisici: Sono tutti quei percorsi pedonali, carrabili, 
motorizzati, che mettono in relazione il borgo moderno alla cittadella 
medievale.
Per quanto riguarda i collegamenti fisici, la parte bassa ed alta 
dell’abitato sono attualmente unite con percorsi quali:
- le vie antiche (Costa Vecchia e Costa Alberti) pedonali;  
- la strada ottocentesca (Via del Castello) pedonale e carrabile; 
- il collegamento in asse rappresentato da:
  Stazione FS -> Via II Giugno -> Funicolare.  
Strutture cosi articolate e dal disegno così suggestivo sono sicuramente 
una assoluta particolarità e non si trovano in nessuno dei centri limitrofi, 
nonostante siano in un precario stato di conservazione e presentino per 
alcuni tratti delle irregolarità sia fisiche che di concetto.  
Discorso a parte va fatta per i collegamenti che giungono dalla parte 
posteriore del paese quali Via delle Mura, che consente di raggiungere 
il parcheggio retrostante la cortina medievale e che parte dalle pendici 
del Parco Collinare di Canonica, e Via di Fabbriciano, ad oggi in stato 
di semi abbandono (utilizzato come semplice percorso pedonale) 
che si ricollega a Via delle Mura a poca distanza dall’area di sosta. 
La percezione che si ha del Borgo Medievale dal paese è continua e 
costante per la maggior parte della sua estensione, non mancano scorci 
e viste interessanti, anche se spesso poco incentivate e valorizzate. A 
discapito infatti dell’attrattiva turistico - commerciale, rappresentata 
dal Castello, Certaldo “bassa” spesso tende a chiudersi verso se stessa 
non incentivando i percorsi di collegamento verso l’alto, e ponendoli in 
secondo piano rispetto ad un orizzonte orientale monotono e di natura 
pianeggiante.
IMMAGINE 57-58 : Esempi di collegamenti visivi tra Certaldo Bassa e Certaldo Alta in Piazza della 
Piazza dei Macelli (1) e Via Roma (2)
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IMMAGINE 59-62 : Altri esempi di collegamenti visivi tra Certaldo Bassa e Certaldo Alta: (3) Piazza 
Boccaccio, (4) Via II Giugno , (5) Piazza della Libertà, (6) Via dello Spedale
IMMAGINE 63 : Esempio di collegamento visivo tra Certaldo Alta e Certaldo Bassa: (1) Vista dalla 
Stazione di arrivo della Funicolare
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TAVOLA VIII - ANALISI DEI COLLEGAMENTI ALTO-BASSO
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 5. ANALISI DEI LUOGHI
Una volta scelti i luoghi di intervento e delineati così i limiti entro i quali 
tale progetto di riqualificazione può muoversi ed essere applicato, si è 
constatato che una semplice analisi su larga scala, seppur scaturita da 
indagine collettiva, non può essere sufficiente per delineare e mettere 
in evidenza tutte le criticità e gli elementi di carattere percettivo (siano 
essi positivi o negativi) che ciascun luogo dispone all’interno del proprio 
contesto.
E’ per questo che si è deciso di fare un ulteriore approfondimento, 
aumentare cioè la scala di indagine andando ad analizzare luogo per 
luogo nel dettaglio. Oltre ai sei luoghi già delineati, è stato considerato 
anche il sistema di collegamenti tra la parte bassa e la parte alta 
dell’insediamento Valdelsano, il quale ha dato origine ad una sorta di 
settimo luogo.
Ma come è stato organizzato tale meccanismo di analisi approfondita?
Innanzitutto è stata suddivisa in due macro-aree di interesse:
• Analisi Percettiva;
• Analisi delle Criticità.
  5.1. ANALISI PERCETTIVA
Letteralmente l’analisi percettiva consiste nel ri-concettualizzare gli 
elementi costituenti la struttura urbana, piazze, strade, edifici, etc. e 
rappresentarli in funzione di ciò che essi rappresentavano realmente 
per l’osservatore e soprattutto del ruolo che essi avevano nel favorire 
l’orientamento all’interno della città.
Tale operazione è stata fatta luogo per luogo, elemento per elemento, 
utilizzando una simbologia che, in questo caso, esula da quella originaria 
di Lynch, o meglio, consta in un suo ampliamento.
I concetti di Nodo-Quartiere-Margine-Riferimento-Percorso, infatti, 
hanno subito un evoluzione, un’ulteriore suddivisione e al tempo stesso 
una semplificazione: sono stati introdotti concetti come:
- “Percorso pedonale/ciclabile” e “percorso carrabile”: in maniera tale 
si è provveduto a un’iniziale, ma necessaria suddivisione di quello che 
è il concetto più ampio di percorso generico.
- “Presenza/mancanza di un punto di aggregazione o di un riferimento 
centrale”: viene cioè denotata non solo la presenza di un riferimento, 
ma anche la sua assenza dove invece potrebbe essere necessario e 
potrebbe favorire un mutamento in positivo della zona di interesse.
- L’elemento “caos”: trattasi di “caoticità nella disposizione urbanistica 
di elementi” o di una più banale “caoticità di segnaletica”. Tale concetto, 
assente nelle considerazioni dell’urbanista americano, è spesso utile 
per chiarificare in maniera soggettiva delle scelte progettuali che 
confondono e creano nell’osservatore un senso di confusione.
- La variabile “umana” che caratterizza i luoghi. Impossibile infatti 
immaginare uno spazio privo di coloro che ne fruiscono. Tale presenza 
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a volte, però, può portare a delle problematicità percettive.
- Il concetto di “fondo stradale adeguato”: a giustificare quella sensazione 
che spesso l’osservatore può provare nel percorrere un percorso non 
adeguato (nella pavimentazione) al contesto in cui si inserisce.
- La scissione del concetto di “margine” originario in: “accesso 
non consentito”, “separazione” e “margine” vero e proprio. Tale 
differenziazione risulta di semplice comprensione, dal momento che sta 
ad identificare una concetti quali: “margine assente ma presenza di altri 
elementi che mi impediscono il passaggio”, “margine frammentato”, e 
“elemento che mi ostacola sia la vista che il passaggio”.
Questo tipo di analisi, dal momento che risulta più approfondita 
e specifica deve essere fatta dal designer stesso e non deve essere 
frutto di un immagine collettiva: è il progettista a questo punto che 
“entra  in gioco” e che, con il suo lavoro di sintesi e schematizzazione 
si pone come obbiettivi ultimi sia quello di trovare tutti gli elementi 
che risulterebbero utili al fine di avere una buona base progettuale 
che produrre delle carte di facile lettura e di immediata comprensione, 
perfino per coloro che non siano “addetti ai lavori”, indispensabili per 
una semplice comprensione dell’iter di re-design.
IMMAGINE 64 : 
Legenda, basata sul 
modello Lynchiano, 
relativa all'analisi 
percettiva dei luoghi 
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  5.2. ANALISI DELLE CRITICITÀ
Per quanto riguarda l’analisi delle criticità viene abbandonato il 
concetto di “segno sulla mappa” e si passa direttamente nell’obbiettivo 
della macchina fotografica. Sono stati scelti, in sintesi, alcuni punti 
rappresentativi in cui i concetti di percezione prima evidenziati 
risultavano più evidenti e marcati e sono stati studiati in scala ancora 
più ridotta andando a estrapolare tutti quelli che sono gli elementi 
“critici”.
Dal momento che è stato ripetutamente citato, il concetto di criticità, 
in questo caso assume un valore, semplice ma al tempo stesso 
imprescindibile: per criticità infatti è stato inteso un elemento la cui 
presenza inficia o danneggia l’utilizzo, la percezione o la fruibilità di un 
determinato luogo. 
Possiamo incontrare elementi quali: una mancante o carente 
illuminazione, una pavimentazione danneggiata/sconnessa/inadeguata, 
la presenza di una barriera visiva o fisica naturale o artificiale che 
impedisce la il corretto utilizzo di un luogo, la presenza di uno stato 
di abbandono, di degrado degli edifici o di vegetazione infestante, etc. 
Chiarito questo concetto appare evidente, dunque,  che l’ "analisi delle 
criticità" è l’ultimo passo di una già prefigurata strategia di intervento, 
è quello step che ci collega direttamente con il progetto, dal momento 
che posti in evidenza quelli che sono i punti critici di una determinata 
area, il designer dovrà essere in grado, semplicemente, di porre rimedio 
a tali situazioni problematiche attraverso la sua conoscenza e la sua 
esperienza, trovando la soluzione più congeniale.
La chiusura delle attività commerciali, che erano presenti in 
questa via,  unita alla fatiscenza e al degrado delle facciate 
conferisce a questo percorso il medesimo aspetto austero e 
desolante che avevamo riscontrato in via Roma
La parte terminale di Borgo Garibaldi, aperta al traffico, è una 
“improvvisata” area di parcheggio non regolamentata.
Un'insufficiente illuminazione incrementa il concetto 
precedentemente detto rendendo tale strade, seppur ad oggi 
pedonale, di raro e difficile utilizzo
CAMERA XX : Veduta di Borgo Garibaldi dall'intersezione con Via de Amicis















 6. PRIMO LUOGO
  6.1. ANALISI PERCETTIVA
• FORMA DEL LUOGO:
 - Piazza dei Macelli
 - Via Romana
 - SP 79
 - Via Roma
• CONFINI:
Il luogo risulta collocato all'interno di uno spazio ben deliminitato e 
definito. Infatti, se a nord (e a est) troviamo il margine naturale del 
torrente Agliena, nelle altre direzioni la presenza alcuni fabbricati 
(il cimitero e altre abitazioni) lo inquadrano in maniera impeccabile 
conferendogli una chiusura spaziale verso la periferia della città e 
un'apertura visiva verso il centro e il cuore del paese.
• RIFERIMENTI:
Sono collocati tutti nella parte terminale della Piazza. Trattasi del Centro 
Giovani "I Macelli" (come già detto, spesso ospite di concerti, spettacoli 
e eventi di vario genere) e della sede amministrativa e ambulatoriale 
della A.S.L. di Certaldo. Tali riferimenti, nonostante la loro collocazione 
strategica, non sono ben visibili in quanto manca un qualche genere di 
elemento rappresentativo/prominente. 
I Macelli sono nati grazie ad un ingente investimento da parte della 
Regione Toscana che ha permesso di restaurare la struttura adibendola 
a spazio teatrale. L’architettura li rende un luogo unico nel suo genere 
sia dal punto di vista visivo che di utilizzo. Strutturalmente hanno 
mantenuto i tratti di un ambiente lavorativo, che gli permette di adattarsi 
alle diverse esigenze artistiche in modo da far esprimere al  meglio la 
creatività di chi, di volta in volta, li deve allestire e adattare. I Macelli 
hanno inaugurato la loro attività il 21 Febbraio 2009, da allora sono 
stati proposti più di 100 eventi che hanno visto una partecipazione di 
pubblico intorno alle 15 mila persone. Il fermento artistico che hanno 
creato li ha portati ad essere un luogo conosciuto in tutta la Toscana 
ed un punto di aggregazione fondamentale per la Valdelsa Fiorentina e 
la provincia di Siena. L’indirizzo che il Comune e la Regione Toscana 
hanno dato è stato quello di lavorare con e per la Cultura giovanile, 
coinvolgendo e intercettando le realtà professionali emergenti. Ultima 
curiosità riguarda la facciata di tale struttura. Ogni anno infatti viene 
fatto un bando per il suo allestimento (al quale partecipano pittori, 
scultori e artisti in genere) che porta il camaleontico prospetto frontale 
ad essere ancora più apprezzato.
Piazza dei Macelli, recentemente è diventata anche sede di un alcuni 
ambulatori e di uffici relativi alla A.S.L. 11. Questo ha portato a farla 
diventare uno dei principali riferimenti sanitari del paese, dal momento 
IMMAGINE 66 : Collocazione 1° Luogo















che quotidianamente cittadini e impiegati si recano in tale centro per 
sottoporsi a esami o cure mediche. Inoltre il recente accordo siglato 
dal Comune con la sovracitata Azienda USL 11 cedrà l'apertura nel 
2017 della nuova "Casa della Salute" . Tale intervento prevederà la 
ricostruzione dell'immobile di fronte all’attuale Distretto Sanitario, in 
modo tale da avere concentrati in un unico luogo tutti i servizi sociali e 
tutti i servizi sanitari di prima accoglienza per il cittadino.
Infine, un riferimento secondario, ma non per questo trascurabile è la 
Cappella dei Giustiziati. Collocata tra l'argine dell'agliena e il ponte 
(su tale torrente) questa rappresenta un elemento caratteristico del 
passato medievale della parte bassa di Certaldo: la cappelletta, infatti, 
si trova fuori dal circuito murario medievale, lungo la via Francigena. 
La struttura muraria del tabernacolo, risale agli anni sessanta del 
Quattrocento, quando venne decorata da Benozzo Gozzoli e dalla sua 
bottega. Si tratta di un tabernacolo dipinto (adesso gli affreschi sono 
stati spostati nella chiesa di S.Tommaso e Prospero in Certaldo Alto) 
che aveva la funzione di dare l'ultimo conforto ai condannati alla pena 
capitale (da qui il nome): a Certaldo dal 1415 risiedeva il Vicario, un 
magistrato incaricato dalla repubblica fiorentina di amministrare la 
giustizia in tutta la Valdelsa e la Val di Pesa.
IMMAGINE 69 : Tabernacolo dei Giustiziati
IMMAGINE 68 : Il poliambulatorio 
attuale e il progetto della nuova 
"Casa della Salute"
• PERCORSI:
Tralasciando i percorsi interni che sono mal gestiti e  necessitanti di 
una riqualificazione, si giunge a tale luogo per mezzo di due direttrici 
principali e assai trafficate quali: Via Romana e la SP 79. Il crocevia che è 
generato dall'intersezione di tali strade presenta notevoli problematiche 
di carattere distributivo. È necessaria distinzione tra i percorsi di 
carattere pedonale e quelli carrabili: ma non solo. Infatti è soprattutto 
per ciò che concerne l'utilizzo e la fruizione del centro medico che il 
discorso va affrontato in maniera isolata. E' completamente assente 
un percorso riservato alle urgenze, e al personale amministrativo/
sanitario: tutto il traffico è convogliato nello svincolo suddetto, creando 
un congestionamento della zona con danni rimarchevoli non solo alla 
vivibilità del luogo, ma anche e soprattutto alla circolazione. Per questa 
ragione è necessario uno studio per la ridistribuzione e la riorganizzazione 
delle gerarchie dei percorsi pertinenti a tale luogo in maniera tale da 















IMMAGINE 67 : Schizzi di studio percettivo
• CONCLUSIONI:
ELEMENTI POSITIVI:
- Un ampia capacità ricettiva visto il grande spazio destinato alle 
aree di parcheggio;
- Una perfetta conformazione di quelli che sono gli elementi 
che separano tale luogo da un contesto periferico e lo proiettano 
direttamente verso il centro;
- Una rigogliosa e fiorente vegetazione con presenza di alberi e aree 
verdi destinate al relax e alla sosta;
- La presenza di riferimenti forti e appetibili;
- La presenza di punti di vista panoramica e di scorci verso la parte 
medievale del paese.
ELEMENTI NEGATIVI:
- Un eccessivo isolamento del luogo con il contesto in cui è inserito: 
mancano cioè dei link diretti con l'esterno;
- Una preponderante caoticità in tutto ciò che riguarda i percorsi e 
il raggiungimento delle aree adibite alla sosta;
- Una mancante regolamentazione degli stalli di parcheggio che 
porta ad una evidente casualità;
- La presenza di barriere architettoniche dovuta alle radici degli 
alberi ad alto fusto, frutto questo di un'erronea scelta dei materiali 
di pavimentazione;
- L'assoluta mancanza di un punto di aggregazione. Nonostante 
infatti i riferimenti siano appetibili, è stata riscontrata, infatti, la 
mancanza di una piazza (che non sia adibita a parcheggio) che li 






























  6.2. ANALISI DELLE CRITICITÀ















E’ completamente assente nel viale alberato un adeguata 
illuminazione pubblica
L’incrocio, inoltre, risulta non strutturato dal momento che 
unisce ad un consistente traffico veicolare una commistione 
di movimenti pedonali.  
Anche la segnaletica orizzontale risulta di difficile comprensione
La mancanza di una severa scansione dei posti auto fa in modo 
che tutta l’area sia risulti dominata dall’incertezza e dal caos.
Il crocevia si presenta con una sovrabbondanza di segnaletica 
stradale che fa risultare la situazione d’insieme molto caotica
Il Luogo è concepito esclusivamente come un parcheggio a cielo 
aperto. Lungo il viale d’accesso l’ordine è scandito in maniera 
irregolare e approssimata dalla vegetazione esistente  che inoltre 
non appare distribuita in maniera uniforme.















La Presenza di mezzi abbandonati rafforza l'idea di 
trascuratezza e di degrado che caratterizza questo luogo.
La cortina arborea crea una separazione inutile tra due zone mal 
gestite e con la medesima vocazione alla sosta per gli autoveicoli
Persino la segnaletica verticale è mal disposta e risente del 
fenomeno della sconnessione del fondo.
All'interno di quello che può essere considerato il centro della 
Piazza, adibito a parcheggio pubblico, la situazione non migliora; 
una mancata regolamentazione degli spazi è la criticità più 
evidente, seguono una scelta erronea del fondo stradale e una 
cattiva gestione degli elementi vegetali.
In tutta l’area è possibile denotare un degrado diffuso dei 
percorsi pedonali. E’ evidente inoltre, a causa delle grandi 
radici dei pini che popolano la piazza e a causa di un’errata 
scelta nella composizione della superficie di fondo dei lotti di 
sosta, l’accentuata sconnessione nella   pavimentazione con la 
conseguente presenza di barriere architettoniche. 















Nella parte terminale della piazza, che coincide nell’ incontro 
di questa con il margine naturale del torrente Agliena, troviamo 
un area verde che presenta forti tratti di degrado
La mancanza di una piazza antistante i riferimenti del luogo, 
è rafforzata anche dalla presenza di percorsi carrabili che 
attraversano quella che dovrebbe essere la zona ad essa adibita, 
rimarcando la necessità di un percorso differenziato per coloro 
che usufruiscono della struttur ospedaliera (emergenze e addetti)
Tale zona inoltre, trascurando la scarsa manutenzione che 
è riservata al manto erboso (presenza di erbacce, tronchi, 
rifiuti, .etc), risulta completamente anonima e sterile di spazi 
relazionali. 
Lo spazio davanti al Centro Giovani “I Macelli”, ad oggi 
caratterizzato dal traffico continuo di automezzi, sia sanitari 
che pubblici, risulta non adeguato alla funzione che dovrebbe 
svolgere.  Tale struttura infatti, che dovrebbe avere rilevanza 
fondamentale nel complesso di Piazza dei Macelli, insieme alla 
contingente ASL, risulta essere di importanza marginale a causa 
della mancanza di un riferimento pricipale che ne identifichi la 
funzione.















Nel piano di riqualifica rientra anche via Ponte Vecchio, dal 
momento che risulta di importanza cruciale per la creazione di 
un nuovo parcheggio per i residenti di via Roma (visto il nuovo 
progetto di pedonalizzazione proposto in questo progetto) che 
potrebbe prendere il posto di un cantiere in completo stato di 
abbandono 
L’area dedicata alla “Cappella dei Giustiziati” (i cui affreschi di 
B.Gozzoli, sono oggi nella chiesa sconsacrata di S. Tommaso e 
Prospero in Certaldo Alto) dà la sensazione di luogo degradato 
e abbandonato costellato da erbacce, detriti e rifiuti. 
Altri punti critici sono rappresentati da una sede stradale non 
adeguata con pavimentazione sconnessa e dalla presenza di 
barriere architettoniche 
In questo luogo, all’apparenza marginale, ma dal potenziale 
logistico-storico notevole, manca una connessione pedonale con 
il margine artificiale costituito dal ponte (ad oggi carrabile) sul 
torrente. Questo, infatti, è visto come l’ennesimo elemento di 
separazione della piazza dal contesto in cui è inserita. 




























 7. SECONDO LUOGO
  7.1. ANALISI PERCETTIVA
• FORMA DEL LUOGO:
- Via Roma
- Via del Castello
- Via Ponte Vecchio 
- Via Ferrucci
• CONFINI:
Anche in questo caso, il luogo ha una conformazione ben delineata, 
dettata dalle abitazione che costellano entrambi i lati di Via Roma e che 
rendono tale percorso una sorta di passaggio obbligato per chi volesse 
raggiungere Certaldo Alta (Via del Castello) o proseguire il suo iter 
attraverso la parte bassa e moderna del Borgo. Una sorta di imbuto, un 
corridoio che si apre dal Punte sull’Agliena e che si assottiglia sempre 
di più, fino a trovare sfogo in Piazza Boccaccio.
• RIFERIMENTI:
Gli elementi caratterizzanti di questo luogo possono essere considerati 
due: il Cinema Teatro Boccaccio, di prossima apertura, e l’arco, o 
comunque la porta di ingresso, che conduce su costa vecchia.
Pe quanto riguarda il Cinema-Teatro la questione è lunga e travagliata. 
Fu uno dei primi edifici che venne costruito quando il paese antico 
iniziò a scendere a valle. Vide dunque i suoi natali intorno alla fine del 
novecento. Ebbe uno sviluppo e un successo rimarchevole dal momento 
che fu uno dei primi ad essere costruito nel panorama circostante. 
Con l’avvento della tecnica cinematografica, subì alcuni interventi 
di restauro. Col passare degli anni vi furono serie di rinnovamenti 
dell’aspetto interno (interventi capillari) che non portarono ad un 
vero e proprio rinnovamento, rendendolo, all’inizio degli anni ’90, già 
antiquato.
L’amministrazione comunale prese in mano la situazione e decise 
dunque di chiuderlo. Dall’anno 2000 si sono susseguite ditte 
appaltatrici, progetti, investimenti, finanziamenti di privati, che però 
non hanno portato ad una soluzione definitiva.
Solo oggi, sembra, che tali sforzi stiano dando i propri frutti dal momento 
che è stata prevista l’apertura ufficiale del Cinema Multisala Buccaccio 
(due sale, una da 250 posti con possibilità di fare anche spettacoli 
teatrali e l’altra più piccola da 130 posti) per l’inizio dell’anno 2015.
IMMAGINE 69 : Collocazione 2° Luogo
IMMAGINE 70 : Cinema Teatro Boccaccio 
(1) Stato Attuale, (2) sopralluogo anno 















L’arco invece che immette su Costa 
Vecchia va considerato come un 
riferimento secondario, e, ad oggi, 
non risulta per niente valorizzato. 
Anche in questo caso si tratta di 
un manufatto risalente alle prime 
civili abitazioni che popolarono 
l’ex Via Ferruccio (oggi Via Roma) 
a metà dell'ottocento. Tuttavia 
quest'ultimo, se ben sfruttato, 
potrebbe svolgere un ruolo 
fondamentale per la conduzione 
turistica in Certaldo Alto.
• PERCORSI: IMMAGINE 71 : Ingresso Costa Vecchia
Questo luogo è esso stesso un percorso, carente in molteplici aspetti 
quali la mancanza di luoghi di sosta nei punti di innesto e partenza 
con altri percorsi che conducono verso certaldo alto, quali la mancanza 
di un adeguata pavimentazione, che unita alla prominenza dei franti 
stradali che lo caratterizzano, lo rende angusto e di difficile utilizzo.
Gli altri percorsi sopra citati sono le due strade che conducono in Certaldo 
Alto (Costa Vecchia e Via del Castello) e la strategica via Ferrucci, 
eccessivamente transitata per la funzione che ricopre, che corrisponde 
ad un collegamento diretto tra via Roma e la vicina Piazza della Libertà. 
Tale situazione favorevole porta a molteplici sbocchi progettuali se 
valutate in maniera idonea tutte le possibilità di pedonalizzazione di 
questo percorso. 
Piazza della Libertà infatti, vista l'ampia ricettività di cui è capace (e 
che vedremo nell'analisi del sesto luogo) potrebbe essere l'ennesimo 
punto di partenza per raggiungere Certaldo Alta e Via Ferrucci 
corrisponderebbe al mezzo per rendere possibile tale ipotesi.
IMMAGINE 72: Schizzi di studio percettivo
• CONCLUSIONI:
ELEMENTI POSITIVI:
- La presenza di molti collegamenti di-
retti con la città medievale;
- La vocazione "naturale" di tale percorso 
a "galleria commerciale" e il fatto che 
presenti delle aree potenziali di sosta 
dove tale percorso va ad allargarsi;
- La futuribilità: con l'apertura del 
Cinema, Via Roma e le zone ad essa 
annesse e contingenti hanno  molte 
possibilità di diventare il nuovo fulcro di 
una rinata Certaldo.
ELEMENTI NEGATIVI:
- Anni di traffico intenso hanno degra-
dato  in maniera pesante tutti gli ele-
menti caratteristici, il fondo stradale e 
le facciate degli edifici al livello del pian 
terreno di tale luogo;
- Mancano dei riferimenti lungo il per-
corso (non solo dei punti di sosta) ma 
dei riferimenti che valorizzino questo 
antico percorso;
- Far ripartire l'economia in un periodo 
di crisi non è cosa facile, soprattutto se 
bisogna intervenire su una situazione 
del genere. Saranno necessari incentivi 
comunali e iniziative per rendere appeti-






























  7.2. ANALISI DELLE CRITICITÀ















L'illuminazione pubblica è carente e in alcuni tratti 
completamente assente
Le paratie laterali presentano un rimarchevole stato di degrado
Manca (come già detto in precedenza) un collegamento diretto 
con Piazza dei Macelli e con il camminamento (futuro) lungo 
l’argine del torrente Agliena. Il ponte dunque è visto in maniera 
inseparabilmente biunivoca come margine da un lato e come 
percorso dall’altro
Le aree verdi presenti vertono in uno stato di semi-abbandono 
con rifiuti e sterpaglie rendendo l’area relazionale non adeguata 
alla funzione di sosta
Inadeguata separazione tra la sede carrabile (molto transitata) e 
quella pedonale (troppo stretta)
In questo spazio, utilizzato anche ad oggi come luogo di sosta 
(sia per le auto che per i pedoni) manca una regolamentazione 
dei lotti adibiti a parcheggio 















Tale intervento potrebbe persino interessare la malridotta e poco 
utilizzata via Ferrucci che, a questo punto, potrebbe diventare 
un nuovo percorso di accesso per coloro che intendono visitare la 
cittadella partendo dal vicino parcheggio in Piazza della Libertà
Sull’intero tratto di via Roma si può riscontrare un forte 
degrado dei percorsi pedonali (in alcuni tratti addirittura di 
larghezza inadeguata) e una pavimentazione sconnessa con 
barriere architettoniche 
Manca un adeguata valorizzazione dell’antico arco, per mezzo del 
quale si accede al percorso (Costa Vecchia) che conduce al borgo 
medievale
L’assenza di fondi commerciali, a causa del pesante traffico 
veicolare e, quindi, il conseguente degrado dei fronti stradali 
degli edifici a livello zero contribuiscono a creare una sensazione 
di «muro». 















È stata riscontrata anche la presenza di barriere architettoniche 
e soprattutto una mancanza di aree di sosta attrezzate, con 
sedute e con un illuminazione adeguata
È presente una sovrabbondanza di segnaletica che contribuisce 
ad incrementare la caoticità del luogo.
L'irregolare alternanza tra le pedane esterne per la ristorazione 
con i posti auto, enfatizza ancora di più l’immagine di degrado.
Via del Castello è caratterizata (in negativo) non solo per il 
degrado del manto stradale e delle aree verdi presenti lungo il 
tracciato, ma anche per l’assenza di percorsi pedonali protetti 
(con mancanza di parapetti)
Il crocevia tra via Roma e via del Castello, con il restaurato cinema 
«Teatro Boccaccio» (la cui presenza appare priva di elementi 
distintivi), risulta del tutto anonimo, privo di spazi relazionali e 
con un’inadeguata illuminazione. 




























 8. TERZO LUOGO
  8.1. ANALISI PERCETTIVA
• FORMA DEL LUOGO:
 - Piazza Boccaccio
 - Via XX Settembre
 - Via II Giugno
 - Borgo Garibaldi
• CONFINI:
Anche in questo caso il luogo risulta avere una sua dimensione specifica, 
delimitato su tutti i lati da abitazioni. La parte orientata verso Certaldo 
Alto, inoltre, vede un duplice confinamento stando alle pendici del 
colle. Nonostante tale concetto di marginalizzazione, tuttavia, tutto 
è orientato verso un orizzonte spaziale ben definito che conferisce al 
luogo (sebbene siano presenti evidenti problematiche) una straordinaria 
apertura percettiva.
• RIFERIMENTI:
E' superfluo dire che tale luogo, essendo il Centro vero e proprio del 
paese, abbia al suo interno tutti i riferimenti principali che danno un 
identità specifica al borgo di origine ottocentesca: la Chiesa di San 
Tommaso, il Palazzo del Comune e il Monumento a Giovanni Boccaccio.
"Intorno al 1850, successivamente all'edificazione di caseggiati lungo 
la Regia Traversa Romana (ex SR. 429 nel tratto di Via Roma), sorse 
anche Piazza Boccaccio, che allora si chiamò Piazza Nuova, quindi 
Piazza della Chiesa, Piazza delle Fiere e dei Mercati, Piazza Solferino e 
infine Piazza Boccaccio, ma solo intorno al 1940.
La piazza fu subito contornata di pioli di legno prima, e di capitelli 
d i pietra poi, per impedire il passaggio dei barrocci (già si denotava 
una vocazione pedonale). In questo periodo iniziò anche la costruzione 
della chiesa di S.Tommaso, la quale impiegò vari anni prima di essere 
ultimata. Il comune concorse all'opera con vari contributi in denaro. Il 
Comune di Certaldo era retto dal GENERAL CONSIGLIO di 20 consiglieri 
che ogni anno eleggevano il MAGISTRATO (la GIunta Comunale) e 
composto di 4 PRIORI (Assessori Comunali) e dal CONFALONIERE 
(Sindaco). Il municipio aveva la sua sede nell'antico palazzo Pretorio 
(di origine trecentesca) in Certaldo Alto. 
[...] Fu nel dicembre del 1866 che venne comperato il terreno nella 
parte bassa per costruire il nuovo Municipio, nei pressi della Chiesa che 
stava sorgendo. Due anni dopo, nel 1868, ultimati i lavori il Comune e 
gli uffici presero sede nella nuova casa comunale in Piazza Solferino, 
ove ancora risiede.
Nell'anno 1872 il Consiglio Comunale stabilì di promuovere una 
sottoscrizione pubblica fra i comuni italiani per erigere un Monumento 
a Giovanni Boccaccio in Piazza Solferino nell'anno 1875 nell'occasione 
IMMAGINE 74 : Collocazione 3° Luogo















del 5° Centenario della morte del grande novelliere. Nel 1874 i 
contributi avuti dalle sottoscrizioni dei comuni italiani erano di circa 
1.000 lire e le offerte dei certaldesi erano di circa 3000 lire e poiché 
la  spesa occorrente doveva essere molto più alta, il Comune decise di 
aumentare la tassa di famiglia di un dodicesimo per nove anni onde 
poter erigere detto monumento e festeggiare il 5° Centenario della 
morte del Boccaccio. 
Questo provvedimento non fu sufficiente perchè il monumento fosse 
inaugurato nell'anno 1875, in occasione dei festeggiamenti che ebbero 
luogo a Certaldo e fu rimandato al 1879. Per altre difficoltà presentatesi 
il monumento fu scoperto il 31 Ottobre 1880 in Piazza Solferino. L'opera 
fu di Augusto Passagli che la realizzò per un compenso di 14.000 lire." 
(G. Nencini, Storia di Certaldo - 1947)
I lavori alla chiesa di S. Tommaso, infine furono ultimati intorno al 
1885. Di particolare rilievo sono le numerose sono le vetrate policrome 
tessute a piombo che si possono ammirare: furono costruite dalla ditta 
Bruschi di Firenze su pittura del prof. Bruno Bramanti tra il 1937 e il 
1945.
IMMAGINE 77 : Monumento a Giovanni Boccaccio
IMMAGINE 76 : Piazza Boccaccio vista dall'alto
Fino ai giorni nostri, tale luogo ha mantenuto la presenza di tali riferimenti 
forti, ampliandoli con la costruzione della stazione di partenza della 
Funicolare. Tale fattore lo ha reso ancora più frequentato dai turisti e 
da tutti coloro che intendono salire con questo mezzo meccanizzato. 
La piazza quindi è di vitale importanza per la centralità compositivo- 
percettiva che possiede.
• PERCORSI:
Sebbene ci si possa immaginare una netta predominanza di percorsi 
pedonali, purtroppo, non è così. Infatti la presenza di un parcheggio 
nella metà superiore della piazza ha fatto sì che le direttrici di via Roma, 
via IV Novembre e via XX Settembre coinvogliassero tutto il traffico 
cittadino proveniente da sud, verso tale luogo (senza considerare che 
prima del recente cambio di viabilità Borgo Garibaldi rappresentava la 
seconda strada di attrversamento del paese dopo Viale Matteotti).
Tale concetto, con l'ipotesi di una nuova pedonalizzazione, andrebbe 















IMMAGINE 78 : Schizzi di studio percettivo




- La presenza di riferimenti di straordinaria importanza che 
conferiscono alla Piazza un ruolo di primario interesse all'interno 
dell'orizzonte compositivo;
- Il carattere di centralità compositivo-percettivo: tutto arriva e 
parte da questo luogo rendendolo un passaggio obbligato per chi 
attraversa Certaldo;
- La presenza di elementi naturali e di luoghi adibiti alla sosta.
ELEMENTI NEGATIVI:
- L'eccessiva chiusura verso se stessa della Piazza: tutto è introverso 
e non rivolto verso l'esterno. 
- La presenza di un eccessiva differenziazione nella pavimentazione 
che non conferisce un senso di identità e di unione ma che, al 
contrario, confonde l'osservatore;
- L'inaccettabile presenza di un parcheggio all'interno della Piazza, 
frutto dell'eccessiva veicolizzazione del paese negli anni addietro 
in cui si preferiva i percorsi carrabili a quelli pedonali e in cui si 
prendeva l'autoveicolo anche per i minimi spostamenti;
- La mancata o inadeguata valorizzazione dei riferimenti forti 
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Fondo stradale in forte stato di degrado con presenza di 
avvallamenti e ostacoli
La scelta di utilizzare il centro della piazza come parcheggio 
(riducendo fortemente lo spazio di relazione), denaturalizza 
quella che era la sua funzione originaria: un luogo di ritrovo 
e di comunione alle pendici della città medievale con dei 
riferimenti forti quali il comune e la vicina chiesa
Degrado dei percorsi pedonali con pavimentazione sconnessa, 
scivolosa e con presenza di barriere architettoniche















Elementi di arredo urbano per la suddivisione della piazza collocati in maniera approssimativa e abbozzata; caratteristiche che si rivedono nell’ingresso 
del parcheggio nel quale si ha un traffico veicolare con commistione di movimenti pedonali
Elementi di illuminazione pubblica incoerenti (e assai poco funzionali) rispetto alle caratteristiche storiche e sociali di tale luogo















Pavimentazione inadeguata e incoerente per spazi aventi la medesima funzione (1) (2) (3) 
Percorsi pedonali con presenza di barriere architettoniche e di 
elementi degradati, sconnessi e scivolosi. 
Sovrabbondanza di cartellonistica stradale e pubblicitaria che 
confonde il viandante, sia esso pedone o automobilista. 















CAMERA 05: Piazza Boccaccio vista dall'alto, angolo Borgo Garibaldi
Inutile differenziazione degli elementi di illuminazione pubblica in due aree con la medesima funzione (1) (2)
Zone caratterizzate da traffico veicolare (ingresso superiore del parcheggio) 
con commistione di movimenti pedonali
Elementi di arredo urbano e strutture adibite ad un utilizzo 















Pavimentazione inadeguata per la funzione che questo 
percorso deve assolvere
I luoghi di sosta presenti, infatti, non focalizzano l’attenzione 
ne verso la parte “moderna” della piazza (Comune e Chiesa) 
e neppure verso la cittadella medievale. Tutto è rivolto verso 
l’interno accentuando un’area a parcheggio pubblico a discapito 
di realtà ben più importanti
Per le parti laterali, infatti, sono stati riutilizzati i marciapiedi 
i medesimi marciapiedi che tale via aveva quando doveva 
assolvere la sua funzione carrabile e che presentano una 
notevole scivolosità. La parte centrale, invece è in asfalto, 
“valorizzata”, si fa per dire, da una striscia centrale di 
mattonelle in cotto
Arredo urbano inappropriato, abbozzato e incoerente.                
Mancata valorizzazione delle emergenze architettoniche esistenti 
e degli assi visuali verso Certaldo Alto




























 9. QUARTO LUOGO
  9.1. ANALISI PERCETTIVA
• FORMA DEL LUOGO:
 - Via II Giugno
 - Viale Matteotti
 - Piazza Masini
 - Stazione FS
• CONFINI:
Il luogo, sebbene possa essere  considerato come un'unica identità, 
è sia concettualmente che fisicamente separato da un margine (e 
percorso) quale Viale Matteotti. I caseggiati accompagnano e fanno 
confluire via   II Giugno direttamente in Piazza Masini che alle sue 
spalle è delimitata da un elemento forte quale la ferrovia. Tale margine 
accompagna anche tutti i giardini (sempre Piazza Masini) così come il 
parcheggio a pagamento adiacente alla stazione FS.
• RIFERIMENTI:
Anche in questo caso i riferimenti sono di primaria importanza, proprio 
perchè siamo nella seconda parte dell'attuale pedonalizzazione. L'intero 
percorso di Via II Giugno è il primo dal momento che rappresenta 
l'odierna galleria commerciale del paese, centro effettivo nel quale 
la popolazione tende a radunarsi e luogo (a cadenze settimanali) di 
mercati rionali, eventi e manifestazioni di vario genere. 
Secondo riferimento (ma non per importanza) da considerare è la 
stazione ferroviaria (parte terminale di Piazza Masini) e il parcheggio 
ad essa annesso. 
Una curiosità che riguarda tale riferimento è che pochissimi certaldini 
riconoscono questo luogo come una Piazza (e molti perfino non ne 
conoscono il nome), probabilmente perchè la sua conformazione attuale 
non consente alcun tipo di aggregazione o ritrovo.
"[...] Esisteva già la stazione ferroviaria e una viottola di campo fra 
due siepi portava in Piazza del Mercato. Col sorgere della nuova piazza 
(nel 1850), però, sorse anche Via della Speranza, formata allargando 
metà della viottola che conduceva alla stazione (sarebbe stata l'attuale 
Via II Giugno da Piazza Boccaccio fino all incrocio di Via Cavour). [...] 
Soltanto nel 1893 il Comune poté comprare il terreno compreso tra la 
Piazza Solferino e la stazione e attuare il progetto dell'ingegnere Benassi 
per l'ampliamento del paese. Questo provvedimento fu preso perché il 
malcontento popolare si faceva sentire con insistenza e le condizioni 
di vita dei Certaldesi erano arrivate all'estremo dell'esasperazione. Così 
sorsero nuove strade, prima tra tutte, il prolungamento di Via della 
Speranza fino alla Stazione Ferroviaria larga e diritta (seconda parte 
della attuale Via II Giugno)." (G. Nencini, Storia di Certaldo - 1947)
IMMAGINE 80 : Collocazione 4° Luogo















IMMAGINE 82 : Via II Giugno, vista da Viale Matteotti
IMMAGINE 83 : Piazza Masini, vista dalla stazione
• PERCORSI:
Purtroppo, in questo caso, i percorsi hanno una funzione prevalentemente 
negativa nel concetto di unità del luogo.
Vi è infatti una commistione di percorsi di vario genere. Quelli carrabili, 
infatti, (vedi Via Cavour e Viale Matteotti) attraversano l'attuale zona 
pedonale creando non solo dei rischi per coloro che usufruiscono (a 
piedi) di tale servizio, ma frammentando l'immagine d'insieme.
Viale Matteotti infatti è la principale arteria di traffico interna al paese 
ed è di difficile attraversamento. Se a tale fattore ci si unisce il percorso 
di entrata/uscita dal parcheggio di Piazza Masini, ecco che la situazione 
da "difficile" diventa "critica" dal momento che la prevalente vocazione 
carrabile va ad inficiare il senso della creazione di un area pedonale. 
Urge dunque intervenire in tale luogo per modificare tale natura.
Il percorso di via due giugno, inoltre, va unito non solo a livello teorico 
rendendo più agevoli le intersezioni, ma anche a livello pratico dando 
un tratto di unicità e unione a tale luogo.
• CONCLUSIONI:
ELEMENTI POSITIVI:
- Vero e proprio centro del commercio e delle attività del paese, dal 
momento che vede il prosperare di numerosi negozi di vario genere 
a vocazione alimentare e non;
- Unica, vera e propria area pedonale all'interno del paese (dal 
momento che Piazza Boccaccio, in parte, è occupata da un'area 
destinata a parcheggio;
- La presenza di un elemento fondamentale di arrivo/partenza per 
turisti e residenti quale la stazione ferroviaria e quindi la presenza 















IMMAGINE 84 : Schizzi di studio percettivo
- L'alta capacità ricettiva vista la presenza di ampia zona destinata 
al parcheggio; 
ELEMENTI NEGATIVI:
- L'assoluta mancanza di valorizzazione degli elementi che rendono 
tale luogo di cruciale importanza per il corretto funzionamento del 
sistema Certaldo;
- La mancanza di un punto di sosta, o comunque di un punto di 
arrivo "sicuro" per coloro che con il treno giungono a visitare il 
paese o che comunque tornano dalle rispettive attività lavorative 
per mezzo di tale mezzo di trasporto;
- La cattiva gestione dei percorsi, sia pedonali che carrabili con 
la conseguente commistione di quest'ultimi a discapito della 
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La stato in cui vertono le pavimentazioni precedentemente 
citate è di evidente degrado, poiché non riescono a supportare 
il carico dei mezzi che caricano e scaricano le merci
CAMERA 01: Via II Giugno, intersezione con Via Cavour CAMERA 02: Via II Giugno, vista da Viale Matteotti
Pavimentazione inadeguata per la funzione che questo 
percorso deve assolvere
Manca un’uniformità nello stile (e anche nella collocazione) 
dei chioschi e delle pedane per consentire il consumo dei cibi 
(delle rispettive attività di somministrazione) all’ esterno
Per le parti laterali, infatti, sono stati riutilizzati i marciapiedi 
i medesimi marciapiedi che tale via aveva quando doveva 
assolvere la sua funzione carrabile e che presentano una 
notevole scivolosità. La parte centrale, invece è in asfalto, 
“valorizzata”, si fa per dire, da una striscia centrale di 
mattonelle in cotto















La situazione è resa ancora più caotica dal doppio senso di marcia 
(entrata e uscita dalla piazza) e dai veicoli in sosta provvisoria
Alcuni elementi di arredo urbano (fioriere) fungono da divisori, 
di dubbio gusto e natura, vengono utilizzati per contestualizzare 
il parcheggio di motocicli di fronte alla stazione. 
La piazza non ricopre la sua funzione primaria di punto di arrivo 
per i viaggiatori ferroviari in quanto si presenta come un’enorme 
area di carico/scarico di persone e merci
La continuazione dei giardini che lambiscono viale Matteotti è 
l’unica parte “a verde” della piazza. Il virgolettato è d’obbligo in 
quanto si tratta di una disorganizzata distesa di ghiaia priva di 
elementi caratterizzanti. 















Manca tutto quello che caratterizzerebbe una centralissima piazza di paese: uno spazio centrale di relazione e pausa, un adeguata suddivisione delle 
aree e delle loro rispettive funzioni 
L'illuminazione pubblica è inadeguata e in alcuni, tratti persino assente; nelle ore notturne la piazza è, per la maggior parte della sua superficie, buia 















È presente una sovrabbondanza di segnaletica che contribuisce 
ad incrementare la caoticità del luogo
Un Interessante e possibile sviluppo, unito a un cambiamento 
di viabilità e ad una più accurata suddivisione delle potenziali 
aree di parcheggio, potrebbe essere dato dallo sfruttamento del 
terreno che, lambendo la ferrovia, va ad immettersi nella parte 
terminale inutilizzata (causa chiusura del passaggio a livello) di 
via Trieste
Il parcheggio della stazione ferroviaria, di recentissima costruzione, contribuisce ad amplificare la 
precarietà e la caoticità del sistema.  Questo infatti è caratterizzato da una pessima gestione degli 
spazi (con aree inutilizzate), da un sistema di entrata/uscita che re-immette il traffico nella già 
congestionata Piazza Masini 




























 10. QUINTO LUOGO
  10.1. ANALISI PERCETTIVA
• FORMA DEL LUOGO:
 - Borgo Garibaldi
 - Via Cavallotti
 - Via dello Spedale
 - Vicolo dell Ghiandaia
• CONFINI:
Collocato al margine nord della futura area di intervento, tale luogo ha 
dei confini ben precisi derivanti dagli insediamenti abitativi costeggianti 
i percorsi che lo formano. Anche il vicino giardino di Villa Lenzoni 
risulta incastonato in un contesto ben preciso, così come Via dello 
Spedale dove oltre ai fabbricati (in questo caso a vocazione industriale) 
si uniscono anche le colline circostanti a delimitarne i margini.
• RIFERIMENTI:
Al contrario delle situazioni affrantate in procedenza, questo luogo 
manca di riferimenti importanti. E' vero che presenta luoghi di forte 
attrativa quali la biblioteca comunale B. Ciari o la caserma del corpo dei 
Carabinieri, ma, tuttavia è sempre stato considerato come un semplice 
luogo di passaggio. Persino il punto di partenza della poco frequentata 
Costa Alberti (percorso che conduce in Certaldo Alto, poco frequentato 
a causa dell'elevata ripidità) è anonimo, sterile, senza alcuna forma di 
pregio o di elemento valorizzante. Persino l'area verde adiacente, quali 
i giardini di Villa Lenzoni non sono considerabili come un'elemento 
caratteristico e valorizzante dal momento che risultano in uno stato di 
abbandono e degrado.
C'è da dire che tuttavia non mancano le possibilità e il potenziale. La 
recente pedonalizzazione infatti ha in parte ridato vita ad un quartiere 
che sembrava di secondo ordine vista la prevalente vocazione carrabile 
(dal momento che la vecchia SR 429, prima delle modifiche alla 
viabilità, transitava proprio da Borgo Garibaldi). Nel contempo, però 
non basta chiudere una strada per rendere un quartiere vivibile, come 
non basta togliere il traffico per vedere il sorgere di attività commerciali; 
ecco perchè è necessario un intervento mirato, così come in Via Roma, 
volto alla creazione di una nuova galleria commerciale che conduca 
direttamente al cuore del paese.
Infine, capitolo a parte merita la situazione presente in Via dello 
Spedale. Tale zona infatti potrebbe diventare ospite di un potenziale 
progetto di riqualificazione, volto alla creazione di un parcheggio che 
faccia diventare tale luogo la vera e propria "porta nord" di Certaldo.
IMMAGINE 86 : Collocazione 2° Luogo















IMMAGINE 88 : Intersezione tra Costa Alberti e Borgo Garibaldi
IMMAGINE 89 : Campi alle pendici del colle adiacenti a Via dello Spedale IMMAGINE 91 : Vicolo della Ghiandaia
• PERCORSI:
I percorsi da analizzare, siano di natura carrabile che di natura 
pedonale, sono molteplici. Il recente cambio di viabilità, infatti ha sì 
portato alcuni vantaggi, ma ha al tempo stesso creato alcune soluzioni 
che necessitano di una rapida soluzione. 
La situazione più critica è quella (già presentata) di Via de Amicis, su cui 
adesso convoglia tutto il traffico interno in uscita verso Castelfiorentino/
Montespertoli. La sua antica conformazione e il suo continuo restringersi, 
unito alla mancanza di appropriati percorsi pedonali ha portato, con il 
passare del tempo, a numerosi disagi per coloro che vivono in tale zona.
Altra situazione delicata è quella che riguarda Via dello Spedale, dal 
momento che, salvo nel tratto iniziale, ad oggi non possiede un'adeguata 
larghezza di carreggiata per consentire la creazione in dato luogo di un 
futuro parcheggio.
Discorso a parte, invece, va fatto per i 
percorsi pedonali. La questione Borgo 
Garibaldi e la sua incapacità, ad oggi, 
ad assolvere alle funzioni riservate 
a strade con vocazione pedonale è 
già stata affrontata, resta quindi il 
curioso spunto progettuale fornito dal 
Vicolo della Ghiandaia. Tale vicolo 
infatti potrebbe essere considerato, 
in un ottica futura, dal momento che 
da Via Cavallotti sfocia direttamente 
sui campi di Via dello Spedale, il 
vero collegamento pedonale tra il 















IMMAGINE 92 : Schizzi di studio percettivo
• CONCLUSIONI:
ELEMENTI POSITIVI:
- Le infinite possibilità che la nuova pedonalizzazione offre, rendono 
Borgo Garibaldi, e i suoi fondi a vocazione commerciale ad oggi 
sfitti, molto appetibili e oggetto, come per Via Roma, di un nuovo 
sviluppo economico;
- La presenza di un'ampio spazio destinato a parcheggio nei pressi 
di Via dello Spedale che possa dare a tale luogo la funzione di 
"porta" del paese;
- Costa Alberti, ovvero un collegamento diretto e pedonale con 
Certaldo Alta.
ELEMENTI NEGATIVI:
- La mancanza o l'inadeguatezza di spazi relazionali e dedicati 
alla sosta. L'arredo urbano presente non è assolutamente idoneo a 
valorizzare il percorso di Borgo Garibaldi.
- La mancata attenzione che andrebbe dedicata ai percorsi pedonali 
presenti dal momento che in passato si è sempre preferito i percorsi 
a vocazione carrabile.
- La completa assenza di un riferimento di un punto di aggregazione 
o comunque di una piazza che conferisca a tale luogo l'importanza 
che merita.
- La mancata valorizzazione del percorso di Costa Alberti nel tratto 
iniziale in cui si innesta in Borgo Garibaldi.






























  10.2. ANALISI DELLE CRITICITÀ















Arredo urbano inappropriato, abbozzato e incoerente rispetto al 
contesto in cui si colloca tale borgo
Pavimentazione inadeguata per la funzione che questo percorso 
deve assolvere. Infatti questa non è stata modificata in niente 
rispetto a quando aveva la sua funzione carrabile, presentando 
inoltre marciapiedi di dimensioni non sufficienti con notevoli 
barriere architettoniche
CAMERA 01: Borgo Garibaldi visto dall'alto, angolo Piazza della Libertà CAMERA 02: Borgo Garibaldi, angolo Via De Amicis
La chiusura delle attività commerciali, che erano presenti in 
questa via,  unita alla fatiscenza e al degrado delle facciate 
conferisce a questo percorso il medesimo aspetto austero e 
desolante che avevamo riscontrato in via Roma
La parte terminale di Borgo Garibaldi, aperta al traffico, è una 
“improvvisata” area di parcheggio non regolamentata
Un'insufficente illuminazione incrementa il concetto 
precedentemente detto rendendo tale strade, seppur ad oggi 















La sosta delle auto dei residenti lungo la stretta salita al paese “alto” contrasta in 
maniera negativa con la peculiarità e l’antichità di tale percorso.
L’innesto del percorso che da Borgo Garibaldi conduce, tramite Costa Alberti, alla cittadella 
medievale è marcatamente inappropriato: è infatti  caratterizzato da una pavimentazione 
sconessa e da una sovrabbondanza caotica di segnaletica stradale.















Anche in questo caso riscontriamo il degrado delle facciate degli edifici causato 
dall’intenso traffico veicolare e da una mancata opera di manutenzione
Inadeguata valorizzazione e protezione dei percorsi pedonali esistenti, con un insufficiente 
spazio adibito al transito dei pedoni nel punto di raccordo Borgo Garibaldi-Via De Amicis-
Via Cavallotti















Il continuo di tale strada, se possibile, verte in condizioni ancora peggiori: è, infatti, in stato 
di semi abbandono con rifiuti e depositi agricoli lungo la “carreggiata”; si riscontra anche la 
presenza di manufatti temporanei di casuale e caotica disposizione
L’acceso in Via dello Spedale, punto d’ innesto per un eventuale (e futuro) parcheggio dietro 
Costa Alberti (sia per turisti che per residenti), ad oggi si presenta con una sede stradale 
dissestata e con la commistione dei percorsi carrabili con quelli pedonali















La zona presenta dei parcheggi privati che troveranno futura 
collocazione nel nuovo parcheggio
L’ampia area alle pendici a nord del colle su cui risiede l’antico borgo medievale, ad oggi si presenta in uno stato ben 
lontano da quello di un potenziale parcheggio. E’ luogo, infatti, di resedi private, di orti, di vigneti




























 11. SESTO LUOGO
  11.1. ANALISI PERCETTIVA
• FORMA DEL LUOGO:
 - Piazza della Libertà
 - Via IV Novembre
 - Via Trieste
 - Via Leopardi
• CONFINI:
Inquadrato, delimitato e scandito in maniera univoca, tale luogo si 
colloca, in maniera perfetta, nell'orizzonte urbano affrontato. Due 
direttrici sanciscono i limiti nord-sud mentre due edifici di importante 
valore socio-culturale quali le Poste e la Scuola Elementare Statale 
delineano i margini est-ovest. La vicina via Leopardi, cosi come via 
IV Novembre assumono il ruolo di appendici distaccate e di semplice 
collegamento con il contesto che circoscrive Piazza della Libertà.
• RIFERIMENTI:
Anche in questo caso non mancano i riferimenti, infatti il corpo 
ingombrate del palazzo scolastico e il fabbricato delle poste fanno da 
cornice artificiale al centrale Monumento alla Resistenza.
Tale complesso, però, non ha la funzione di riferimento comunemente 
intesa finora. Infatti si tratta di un vero e proprio esempio di come tale 
centralissima piazza, costruita negli anni trenta insieme all'adiacente 
scuola, sia andata degradandosi e sia arrivata ai giorni nostri in uno stato di 
precario abbandono. Nonostante infatti sia sfruttata, quotidianamente, 
da una moltitudine di giovani (e dai rispettivi genitori), tutto ciò avviene 
in una cornice di precarietà. Il monumento è fatiscente, pericoloso e di 
necessaria rimozione. Stessa cosa si può dire del chiosco di legno che 
occupa la parte terminale della piazza in prossimità della misericordia.
È completamente assente uno spazio aggregante unito ad un elemento 
che conferisca centralità al complesso. I due edifici di fruizione pubblica 
sono separati dalla massa ingombrante del monumento e le due strade 
che corrono ai lati della piazza conferiscono un certo isolamento e un 
pericolo aggiuntivo per i bambini che popolano la piazza.
Se a tutto ciò uniamo le criticità legate all'uscita e all'entrata degli 
alunni nelle rispettive scuole elementari e scuole medie, ecco che allora 
tutto il complesso arriva al collasso e alla saturazione. La piazza (nella 
parte asfaltata/piastrellata) è utilizzata come parcheggio per gli autobus, 
le auto sostano lungo via Trieste in perenne doppia fila dal momento 
che l'uscita delle scuola è stata spostata dal sacello centrale ad una 
porta laterale, creando una disparità nella disposizione dei parcheggi 
(la parte terminale di Via Ferrucci è infatti deserta), e via Leopardi, con 
la sua ampia disponibilità di parcheggio, è, ad oggi inspiegabilmente 
inutilizzata. Tutto il luogo, necessita di una revisione. 
IMMAGINE 94 : Collocazione 6° Luogo
















Per quanto riguarda i percorsi, questi sono di curiosa natura, infatti: 
scendendo da Piazza Boccaccio, Via IV Novembre presenta una 
giusta suddivisione di percorsi pedonali, percorso carrabile e percorso 
ciclabile ma una volta arrivati in Piazza della Libertà: il caos. Via 
Trieste, a doppio senso di marcia, termina nella parte terminale di Via 
Ferrucci (strada senza sfondo), Via Leopardi, così come la parte iniziale 
di Via Dante Alighieri, sono chiuse al traffico (eccetto accesso per i 
veicoli autorizzati), la piazza presenta dei percorsi pedonali perimetrali 
abbozzati e non curati, mentre la parte centrale è frammentata e 
ostacolata (sempre nei percorsi) dal monumento. 
• CONCLUSIONI:
ELEMENTI POSITIVI:
- Un ampia capacità ricettiva: tale area, nonostante le infinite 
problematiche è altamente sfruttata.
ELEMENTI NEGATIVI:
- Caos, cattiva gestione degli spazi, mancanza di riferimenti, 
ambiguità dei percorsi, etc. Tale luogo va completamente riconcepito 
studiando in maniera opportuna le sue potenzialità.
IMMAGINE 96 : Palazzo Scolastico
IMMAGINE 97 : Monumento alla Resistenza visto dall'alto






























  11.2. ANALISI DELLE CRITICITÀ















A causa dei quattro diversi tipi di pavimentazione (dei quali nessuno di questi è adibito a verde pubblico) è come se tutto fosse suddiviso in entità minori che alimentano la confusione e la 
difficoltà di percepire questo spazio come unitario
Nella piazza si nota, innanzitutto, un’eccessiva marginalizzazione; questa 
infatti è vista come un sistema isolato all’interno del reticolo urbano















La scelta errata del luogo adibito al carico e scarico degli 
studenti da parte dei bus. La sosta di quest’ultimi, infatti, 
unita alla folla di genitori che aspettano all’uscita i figli, 
congestionano la  parte di piazza creando un sistema di 
smistamento confusionario e non regolamentato del traffico e 
dei percorsi
Pavimentazione assai inappropriata nei percorsi pedonali, 
caratterizzata da un’alta scivolosità, da un estrema fragilità 
(incentivata da una carente manutenzione) e dalla presenza di 
barriere architettoniche
Le Aree di sosta su entrambi i lati della piazza, unite al 
doppio senso di marcia amplificano i concetti di isolamento 
e marginalità
Assenza di un’adeguata e sufficiente illuminazione nelle aree 
relazionali presenti















Nonostante la piazza sia altamente sfruttata e vissuta dalla 
popolazione, questa abbonda di problematiche quali una 
completa assenza di aree verdi o di luoghi caratterizzati dalla 
presenza di vegetazione rilevante
Il luogo appare come un enorme piazzale asfaltato 
dal dubbio utilizzo e dalla scarsa manutenzione, 
completamente separato (sia in alzato tramite delle 
catene, sia in pianta tramite il cambio di pavimentazione)
dalla vicina Piazza.
Pericolosità e frammentazione causate della presenza del 
fatiscente e danneggiato monumento alla resistenza (di 
necessaria rimozione)
Mancanza, nelle ore notturne, di un’adeguata illuminazione
Il proseguimento di Piazza della Libertà su Via Leopardi, chiusa 
al traffico veicolare (eccetto autorizzati), è in uno stato di degrado 
e di abbandono.















Nelle vie perimetrali viene incentivato il senso di chiusura e 
di isolamento della piazza.  Persino il congiungimento di via 
Alighieri con via Ferrucci è interrotto favorendo una circolazione 
veicolare frammentata e caotica. 




























 12. SETTIMO LUOGO (CA)
  12.1. ANALISI PERCETTIVA
• FORMA DEL LUOGO:
 - Costa Alberti
 - Costa Vecchia
 - Via del Castello
 - Via delle Mura
Una Menzione a parte, tanto da farlo divenire il settimo luogo compositivo, 
la merita il sistema di collegamenti che uniscono il borgo moderno a 
Certaldo Alto. Il contesto in cui è immerso il borgo medievale è assai 
interessante, ma allo stesso tempo privo di accorgimenti che rendono 
l’esperienza per colui che si trova a visitare tali luoghi di interesse più 
agevole e senza alcun ombra di dubbio più entusiasmante.
La raggiungibilità della vetta del colle, sulla quale si staglia l’antico 
castello, è consentita mediante quattro vie di salita (pedonali e carrabili) 
e una funicolare.
Tutti questi percorsi presentano problematiche differenti a seconda 
delle caratteristiche che li contraddistinguono (che possono andare da 
una mancanza di luoghi di sosta, ad un fondo sconnesso o, addirittura 
non adeguato, da una mancanza di punti panoramici sul paesaggio 
circostante ad una vegetazione poco curata che crea ostacoli nel 
percorso stesso), ma la cosa che dovrebbe far riflettere è che nessuno, 
ognuno a modo suo, è propriamente idoneo alla funzione che dovrebbe 
svolgere.
IMMAGINE 101 : Collocazione Certaldo Alto
IMMAGINE 102-105 : (1) Costa Alberti, (2) Costa Vecchia, (3) Via del Castello, (4) Via delle Mura
IMMAGINE 106 : Schizzi di studio percettivo
Ambito di questa indagine è dunque riscontrare le problematiche e 
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Il primo punto di arrivo della salita al borgo infatti, dove la Costa Vecchia va a 
ricongiungersi con Via del Castello è completamente privo di uno spazio circoscritto 
dedito alla sosta, alla relazione e alla vista panoramica. Tale problematica è 
riscontrabile anche durante il punto intermedio della salita dove dovrebbe essere 
adibita una zona di sosta per consentire un più agile arrivo al colle. Su tutta la 
lunghezza di Via del Castello, inoltre, manca un’adeguata illuminazione
Nel tratto di salita di Via del Castello, oltre alla palese inadeguatezza del fondo stradale 
e ad una completa assenza di protezione nei tratti di mura rivolti verso la vallata, vanno 
considerati anche i tratti di puro carattere pratico















Manca infatti un luogo in cui possa sostare, sentirsi finalmente 
arrivato e scrutare l’orizzonte dall’altura medievale
In questo luogo, che può essere considerato come il secondo punto di arrivo (dove Via del 
Castello confluisce in Piazza Santissima Annunziata), oltre al ripetersi dell’inadeguatezza 
del fondo stradale si ripete anche la completa assenza di un luogo adibito alla ricezione 
del turista















si ha una parziale assenza di manutenzione degli elementi naturali 
esistenti, unità ad una mancanza di adeguata illuminazione e ad 
un lieve degrado del suddetto fondo stradale
Ad oggi restano solo le “reliquie” di tale operazione di riqualifica, 
in quanto il fondo stradale, se possibile è ancora più dissestato 
di quanto non lo fosse in precedenza, la vegetazione ha infestato 
l’intero percorso pedonale e, come se non bastasse, gli elementi 
di illuminazione notturna sono completamente assenti o distrutti
Il tratto finale della Costa Alberti, in cui si ha un cambio della 
pavimentazione (da pietra di fiume a pietra serena fiammata 
che teoricamente dovrebbe corrispondere alla pavimentazione 
originaria), presenta una un’elevata ripidità e quindi una scarsa 
predilezione da parte di chi deve salire di intraprendere questo 
percorso
La Costa Vecchia fu oggetto di importanti restauri a fine degli 
anni novanta per mezzo dei quali venne ripristinata in parte 
l’antica trama della pavimentazione medievale, venne installata 
un adeguata illuminazione a terra per consentire la salita notturna 
e venne infine ripulita da una fitta vegetazione infestante















Solito problema visto nel primo tratto si trova nel continuamento 
di Via delle Mura, dove, dopo un primo tratto (nel quale 
è stato costruito il parcheggio per residenti e collocato il 
parcheggio pubblico a pagamento) in cui è stato utilizzato un 
conglomerato bituminoso trasparente con inerte granitico giallo, 
successivamente è stato riproposto il tradizionale conglomerato 
bituminoso di colore grigio scuro. Tutto ciò crea un’inaccettabile 
alternanza di fondi stradali
Anche nel tratto iniziale di Via delle Mura (dove si ha la 
congiunzione con la principale Via Boccaccio) la scelta di una 
pavimentazione in conglomerato bituminoso tradizionale (di 
colore grigio scuro), nonostante agevoli il transito di auto, è 
completamente fuori luogo vista la zona in cui si deve intervenire















L’apertura di tale passaggio inoltre, consentirebbe la chiusura 
al traffico (perfino ai residenti) di Via del Castello con una 
conseguente pedonalizzazione di tutti i percorsi orientati verso 
il paese sottostante
In Via di Fabbriciano invece le problematiche sono di tutt’altra 
natura. Tale percorso infatti, ad oggi inutilizzato viste le precarie 
condizioni del un fondo stradale (melmoso con sedimenti 
ghiaiosi) potrebbe essere un importante percorso IN/OUT in 
direzione Poggibonsi-Tavarnelle per il raggiungimento, attraverso 
una via carrabile, del Borgo Medievale
CAMERA 07: Via di Fabbriciano
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 13. PROGETTO PER UNA NUOVA VIABILITÀ
  13.1. OBBIETTIVI DI PROGETTO
L’input principale che ha stimolato l’idea di un Re-design del centro 
urbano di Certaldo è stato, senza ombra di dubbio, l’ampliamento 
della zona pedonale esistente (formata da Piazza Boccaccio e Via II 
Giugno) ad una ZTL più ampia e funzionante che interessi tutto il 
centro urbano in vista di un progetto di rinascita socio-economica. Tale 
pedonalizzazione (che va ad interessare (Piazza dei Macelli, Via Roma, 
Via Ferrucci, Piazza Boccaccio, Via XX Settembre, Via IV Novembre, 
Piazza della Libertà, Via II Giugno e Piazza Masini), ovviamente porta 
con sé molteplici obbiettivi e dei necessari cambi legati alla viabilità 
urbana con la conseguente risoluzione dei nodi critici individuati in 
precedenza.
• PRIMO OBBIETTIVO:
In primis lo scopo del progetto, relativo a un cambio della viabilità 
urbana, è quello disincentivare l’utilizzo delle auto attraverso la creazione 
di percorsi pedonali e ciclabili di facile utilizzo e raggiungimento, 
con  la conseguente istituzione di un sistema di trasporto pubblico 
(elettrico) che metta in relazione le aree di parcheggio stabilite con 
i principali riferimenti del “sistema-Certaldo” (Coop, Mercato, Centro 
Storico, Cittadella Medievale, etc.). Favorire però uno spostamento 
ecologico (pedonale/ciclabile/elettrico) comporta l'eliminazione della 
commistione dei percorsi pedonali con quelli carrabili e, nel caso di 
intersezioni, dare la precedenza ai primi attraverso una differente 
pavimentazione e un diverso rilievo sulla sede stradale.
IMMAGINE 108 : Schizzi di pre-progettuali (I) 
IMMAGINE 109 : Schizzi di pre-progettuali (II) 
• SECONDO OBBIETTIVO:
Creare un’area pedonale funzionale e debitamente interlacciata con il 
contesto nel quale si inserisce, che non crei disagio né ai turisti (grazie 
ad un sistema di aree di parcheggio perimetrali) né agli abitanti del 
centro storico (grazie alla trasformazione di parcheggi a pagamento in 
parcheggi per residenti). 
L'obbiettivo infatti è quello di far convogliare coloro che intendono 
trovare parcheggio, e che non risiedono nel centro abitato di Certaldo, 
in apposite aree destinate a tale scopo ai margini della nuova ZTL e 
non, come avviene adesso, lungo le vie del Centro. Tale concezione 
infatti potrebbe portare non solo a l'eliminazione di una minima 
percentuale dal traffico di circolazione interna, ma anche (e soprattutto) 
dovrebbe favorire l'attraversamento e quindi la visibilità della nuova 
pedonalizzazione.
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IMMAGINE 109 : Schizzi di pre-progettuali (II) 
• TERZO OBBIETTIVO:
Disincentivare il passaggio del traffico lungo un’unica direttrice 
introducendo (e ampliando) un sistema di distribuzione a pettine. Tale 
meccanismo non solo incrementa il “traffico di sosta” a discapito del 
“traffico di attraversamento”, ma, se debitamente applicato, provvede 
inoltre ad un’ottimale distribuzione degli utenti.
Ad oggi infatti, nonostante l'apertura della nuova variante della SR. 429 
e della circonvallazione urbana, Viale Matteotti rappresenta sempre e 
comunque il primo metodo scelto per attraversare il paese; è per questo 
che si è scelto di rendere tale debolezza un punto di forza del paese 
incentivando e migliorando la circolazione interna, potenziando le 
cosiddette "porte" della città (i parcheggi a pagamento e non, collocati 
nei pressi di Piazza della Libertà, Piazza Masini, Piazza dei Macelli e 
Via dello Spedale) e valorizzando, infine, tutti quegli elementi presenti 
all'interno del tessuto urbano (siano essi luoghi di interesse, attività 
commerciali, punti di aggregazione, etc.).
  13.2. RISOLUZIONE DEI NODI CRITICI
Nel capitolo relativo all' Analisi della Viabilità erano stati evidenziati 
alcuni nodi critici che erano di necessaria risoluzione per una corretta 
fruizione della viabilità urbana. Tali luoghi sono stati analizzati e corretti 
inserendo schemi di circolazione a senso unico all'interno dei quartieri 
e portali di accesso nei punti dai quali parte la ZTL urbana.
Primo cambio necessario è stato lo spostamento 
del sistema a pettine citato in precedenza 
da Via De Amicis a Via Cesare Battisti, dal 
momento che la conformazione della prima non 
consentiva un corretto flusso della circolazione 
urbana e portava notevoli disagi agli abitanti.
Conseguenza del cambiamento (A) è stata la 
modifica dello svincolo in Via Felice Cavallotti 
in cui chi attraversa il paese può scegliere 
se svoltare a sinistra (e uscire dall'abitato) o 
svoltare a destra in direzione del parcheggio in 
via dello Spedale e della nuova ZTL.
Tale svincolo, che in precedenza vedeva 
numerose criticità, adesso è snellito dalla 
soluzione trovata in (B): ciò ha portato ad 
un cambio di senso di marcia nel tratto Via 
Cavallotti/Via De Amicis. In tale svincolo inoltre 
è stato inserito il "portale Nord" della ZTL.
A) Via C.Battisti / Viale Matteotti
B) Via C.Battisti / Via F. Cavallotti
C) Via De Amicis / Borgo Garibaldi
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Ad oggi, l'attraversamento di Via II Giugno 
da parte dei veicoli provenienti da Via Cavour 
è semplicemente un incrocio a raso. Si è 
deciso dunque di rafforzare il concetto di 
pedonalizzazione inserendo una "piazza 
traversante" e delimitando lo spazio adibito al 
transito delle auto.
Tale svincolo, che in precedenza vedeva 
numerose criticità, adesso è semplificato e 
migliorato per mezzo dell'introduzione di una 
rotatoria. Tale strumento smisterà il traffico 
in entrata/uscita di Via Romana, Via Roma 
(ingresso ZTL), SP 79 e coloro che intendono 
usufruire del parcheggio in Piazza dei Macelli.
Le problematicità di Via de Amicis sembrano 
dunque essere risolte con il cambio di senso di 
marcia, con dei circoli a senso unico all'interno 
del quartiere ed infine, la larghezza di tale strada 
nell'innesto sul viale Matteotti consente inoltre 
sia la svolta a destra che la svolta a sinistra.
Tale svincolo, non è stato modificato nel suo 
concetto di massima, sono stati inseriti gli 
attraversamenti pedonali rialzati ed è stato 
rafforzato l'elemento che accompagna il Viale 
Matteotti: la pista ciclabile. Inoltre è in questo 
svincolo che si snoda anche l'"uscita rapida" del 
parcheggio adiacente alla stazione ferroviaria.
La creazione della ZTL urbana sembra non aver 
modificato le problematiche di tale svincolo, si 
è deciso dunque di intervenire sulla viabilità 
relativa al parcheggio annesso a Piazza Masini 
e adiacente alla Stazione. Dal lato del viale 
Matteotti, infatti, si è deciso di consentire solo 
l'accesso, ma non l'uscita.
Anche in questo caso viene riutilizzato il concetto 
di "Piazza Traversante", vale a dire una sistemazione 
che non consiste nel pedonalizzare lo spazio, 
bensì nel dissolvere la strada nel disegno generale 
della piazza, in modo da "stupire e disorientare" il 
conducente. La pavimentazione e l'arredo assicurano 
comunque la leggibilità della funzione dello spazio.
La chiusura di Via Roma al Traffico ha portato 
come diretta conseguenza la chiusura di alcune 
strade che risultavano, a questo punto, inutili 
per la funzione carrabile, ma di vitale importanza 
per il progetto di rinascita del centro storico. 
Questo è il caso di Via XX Settembre, utilizzata 
come punto di uscita della ZTL.
D) Via De Amicis / Viale Matteotti H) Via XX Settembre / Viale Matteotti
E) Via II Giugno / Viale Matteotti
I) Via IV Novembre / Via Trieste
F) Via II Giugno / Via Cavour
L) Via Roma / Piazza dei Macelli
G) Via XX Settembre / Via Trento
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  13.3. MODIFICA DEI COLLEGAMENTI 
           CON CERTALDO ALTO
Come è già stato ripetutamente precisato durante tutto il processo 
di analisi preliminare, uno degli obiettivi principali del progetto di 
riqualificazione è quello di snellire il passaggio di traffico all’interno del 
centro storico, favorendo una mobilità alternativa e ecologica. 
Proprio per questo motivo che è stato deciso di separare, sia in maniera 
tipologica che in maniera geografica, anche gli accessi alla cittadella 
medievale.
Infatti, se nella parte “frontale” l’accesso al borgo antico è consentito 
solamente ai pedoni , che possono salire sul colle tramite tre pratici 
percorsi (Costa Alberti, Costa Vecchia e Via del Castello) o per mezzo 
della funicolare, (il tutto, tra l'altro, è strategicamente limitrofo ad aree 
di parcheggio debitamente attrezzate), per quanto riguarda gli accessi 
carrabili, invece, è stata effettuata qualche modifica.
Si accede, infatti, esclusivamente dal versante orientale (sia che si tratti 
di turisti che di residenti) evitando la commistione con i percorsi pedonali 
precedentemente citati. Tutto ciò è consentito grazie a due strade 
facilmente individuabili: la prima, per chi proviene da Castelfiorentino 
e Montespertoli, asfaltata e, ad oggi, praticabile, la seconda, invece, 
per chi proviene da Poggibonsi e Tavarnelle, sterrata e utilizzabile 
previo riassestamento della sede stradale. Queste si ricongiungono 
poco lontano dalle mura est della cittadella, dove sono collocati due 
comodi e ampi parcheggi (uno per residenti e uno pubblico). 
IMMAGINE 110 : 
Mappa relativa alle modifiche dei 
colllegamenti del borgo moderno con il 
castello medievale.
In ROSSO sono evidenziati i collegamenti 
carrabili rispettivamente provenienti 
di Castelfiorentino/Montespertoli (Via 
di Canonica poi Via delle Mura) e da 
S.Casciano/Poggibonsi (Via di Fabbriciano 
poi Via delle Mura).
Tali percorsi confluiscono entrambi dietro 
le mura orientali di Certaldo e nel tratto di 
Via delle Mura portano al parcheggio per 
i residenti (comprensivo di box auto) e al 
parcheggio a pagamento per i turisti.
In VERDE i percorsi pedonali (Costa 
Alberti, Costa Vecchia e Via del Castello)
con i vicini parcheggi a pagamento e non.
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 14. LINEE GUIDA COMPOSITIVE
Possono essere identificati quattro punti di arrivo distinti, corrispondenti 
alle quattro direzioni verso le quali il territorio comunale è orientato 
(sia a livello geografico che a livello infrastrutturale). In suddetti luoghi 
(Porta Nord, Porta Sud Ovest, Porta Nord Ovest e Porta Nord) viene 
inoltre valutata e discussa la possibilità di parcheggio, sia da parte 
dei residenti che da parte di chi non rientra nella cosiddetta “mobilità 
urbana”. Suddette porte dovranno dunque espletare la duplice funzione 
di piazza (in tutte le sue accezioni di punto di ritrovo, riferimento visivo 
percettivo, etc.) e di parcheggio (inteso come luogo ricettivo).
Dal tessuto urbano preso in esame evincono due griglie urbane ben 
distinte, o meglio, una direttrice originaria sulla quale si è sviluppato 
il borgo moderno (alle pendici di quello medievale) e una griglia 
perpendicolare direttamente innestata su tale percorso primario. 
La direttrice corrispondente alla ex SR.429 segue la curva di livello 
relativa alle pendici del colle e quindi denota una certa irregolarità; la 
griglia urbana invece, nonostante sia frutto delle ripetute espansioni 
che il paese ha avuto nel corso del novecento, presenta una trama 
squadrata e regolare. Tali elementi, dunque, sono completamente 
differenti sia per una concezione compositiva d'insieme, quindi è ovvio 
che influenzeranno in maniera altrettanto diversa le scelte progettuali 
effettuate nei luoghi ad essi corrispondenti (senza però perdere l'idea 
di unità progettuale che deve evincere dall'insieme). 
  14.1. ACCESSI
  14.2. GRIGLIE URBANE
IMMAGINE 111 : Analisi degli Accessi
IMMAGINE 112 : Analisi delle Griglie Urbane
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I link, o meglio i collegamenti, alto-basso sono poco visibili (non è 
presente infatti, tranne nel caso della funicolare, nessun elemento che 
valorizzi o che perfino indichi la salita verso il colle o che, perlomeno a 
livello informativo racconti la storia del percorso), ma molto frequenti 
all’interno della zona in cui è prevista la nuova pedonalizzazione. 
Risulta dunque di vitale importanza caratterizzare i rispettivi punti di 
arrivo e di partenza di ciascun percorso che relaziona il paese nuovo 
con il borgo medievale, in vista di valorizzare non solo tali collegamenti, 
ma anche tutta la vista d'insieme del percorso a valle dal momento 
che tutti queste "salite" (Costa Alberti, Costa Vecchia, Via del Castello 
e la Funicolare stessa) partono dalla direttrice, precedentemente 
menzionata, che corrisponde alla ex SR. 429, nei tratti di Via Roma, 
Piazza Boccaccio e Borgo Garibaldi.
  14.3. LINK
IMMAGINE 113 : Analisi dei Link
Unendo e differenziando a seconda delle funzioni prescelte (cammi-
namenti, piazze, punti di partenza/arrivo alto-basso) i tre tipi di trama, 
ricavati dalle rispettive analisi svolte in precedenza, è stata tracciata 
una linea-guida che sta alla base dell’iter progettuale.
Le Piazze-Link hanno dunque una trama regolare ("a rettangoli sfalsati") 
e orientata verso il proprio orizzonte compositivo di riferimento, vale a 
dire Certaldo Alto. Le Piazze-Porta presentano sempre, come quelle 
suddette, una trama regolare ("quadrata"), ma sono orientate secondo 
la direttrice Nord-Sud, come se tale orientamento potesse favorire la 
rispettiva capacità ricettiva.
I percorsi della nuova pedonalizzazione, infine, che connettono entram-
be le tipologie di piazza, sono tutti al solito livello di pavimentazione, 
solo la trama è differenziata tra quella a potenziale transito carrabile e 
quella a utilizzo prettamente pedonale.
  14.4. ESITO COMPOSITIVO
IMMAGINE 114 : L'esito compositivo
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 15. SCELTA DEI MATERIALI
Distinguibili in due categorie, è stato deciso di utilizzare materiali 
indigeni o comunque provenienti da una realtà toscana sia per quanto 
riguarda i materiali naturali, che per quanto riguarda gli inerti che vanno 
a legare con i materiali sintetici.
La Santafiora  è una pietra costituita da rocce sedimentarie clastiche, 
denominate arenarie, ben compattate da calcite, di una colorazione 
oscillante tra il sabbia e il nocciola. La pietra Santafiora, estratta in 
blocchi di grandi dimensioni, può essere fornita in lastre con standard 
di dimensioni superiori alla media. 
Garantita per le sue caratteristiche tecnico-meccaniche non risente 
dell’azione degli agenti atmosferici quali smog, gelo, piogge acide e 
salsedine e per queste ragioni, la pietra Santafiora può essere utilizzata 
in ogni tipo di condizione climatica ed ambientale.
Le sue caratteristiche di antisdrucciolo e di non gelività (certificate 
da laboratori di analisi riconosciuti a livello europeo) la rendono 
particolarmente adatta per pavimentazioni di piazze, centri storici, 
rivestimenti di notevoli dimensioni e garantisce resistenza ad 
antiestetiche ossidazioni scure (derivanti dallo smog). 
Inoltre, essendo pietra non geliva, con una alta resistenza allo strappo, 
è particolarmente idonea per rivestimenti di grandi superfici esposta a 
rischio sismico.
  15.1. MATERIALI NATURALI: LA PIETRA SANTAFIORA
• SANTAFIORA RIGATA DIAGONALE E BOCCIARDATA
È una pietra viva, a cui le tipiche increspature della fiammatura e della 
bocciardatura aggiungono un effetto naturale. Tale pietra è piacevolmente 
irregolare al tatto e presenta variazioni di tonalità cromatiche che 
donano vivacità alla realizzazione e all’ambiente circostante. Vista 
la sua irregolarità vede ampi utilizzi come pavimentazione per le 
corsie destinate al passaggio delle auto: risulta infatti come naturale 
dissuasore di velocità
• SANTAFIORA CHIARA
La pietra, dal colore caldo e naturale, è caratterizzata dal fondo nocciola e dai 
toni di giallo oro, cui si aggiungono armoniose e velate sfumature dai toni caldi 
e rilassanti. Posta in opera su grandi superfici, restituisce alla vista un effetto 
emotivamente suggestivo. Tale Tipologia di Pietra racchiude tutto il suo fascino 
nella regolarità della trama che si ripete con continuità, non ha bisogno di 
sorprendere perché la sua bellezza è nella sua stessa sobrietà, cui si aggiunge 
il suo vantaggio della versatilità di applicazione in ogni ambiente e situazione.
IMMAGINE 115 : Santafiora Rigata Diagonale e Bocciardata
IMMAGINE 116 : Santafiora Chiara
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• SANTAFIORA GRIGIO PERLA TOSCANO
Questa pietra è elegante. Con la sua colorazione grigio/chiaro, trova 
ideale utilizzazione in pavimentazioni esterne ed interne, rivestimenti, 
particolari di arredo, rifiniture con piano lucido, piano sega o bocciardato.
Le sue tonalità dalle tinte tenui esaltano l’ambiente in cui è inserita.
• SANTAFIORA BROWN TOSCANA
La Santafiora Brown Toscana, grazie al suo piacevole cromatismo 
omogeneo e moderno, rappresenta una garanzia di successo in ogni 
sua applicazione. Le innumerevoli lavorazioni effettuabili sulla sua 
superficie, permettono alla pietra di assumere tonalità e sfumature 
molto suggestive.
SCELTE DI PROGETTO: 
Nel progetto di riqualificazione è stato deciso di utilizzare:
- Pietra di Santafiora Chiara (differenziata nei moduli di posa): in tutte 
le Piazze di progetto (siano esse Piazze-Link o Piazze-Porta)
- Pietra di Santafiora Grigio Perla + Brown Toscana (per i camminamenti 
laterali) e Pietra di Santafiora Rigata Diagonale e Bocciardata: per tutti 
i percorsi interni alla nuova area pedonale
- Pietra di Santafiora Grigio Perla: per tutti i marciapiedi esterni alla 
pedonalizzazione di nuova creazione.
IMMAGINE 117 : Santafiora Grigio Perla Toscano
IMMAGINE 118 : Santafiora Brown Toscana
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Il Kromatis è un legante sintetico chiaro che va a sostituire i tradizionali 
leganti sintetici, che conferiscono al cosiddetto “asfalto” quel colore 
grigio scuro, e che prende il colore dell’inerte con il quale viene 
utilizzato.
Le sue principali applicazioni sono relative alla: 
- Pianificazione della sicurezza: rotatorie (anelli di sicurezza), passaggi 
di pedoni, isola direzionale; 
- Piste ciclabili;
- Regolazione urbana dei pedoni: le piazze ed i marciapiedi;
- Parcheggi.
I vantaggi derivanti dalla sua applicazione sono:
- Eccellente confort al rotolamento;
- Facilità in messa in opera, (fermo cantiere molto corto e ritorno 
rapido della circolazione);
- Diverse tinte possibili che si sposano perfettamente nel contesto 
urbano;
- Aumento considerevole della sicurezza unitamente all’aspetto visivo 
per la manutenzione delle strade o dei lavori di piccole entità;
- Buona tenuta nel tempo della tinta o dell’inerte utilizzato.
SCELTE DI PROGETTO: 
Nel progetto di riqualificazione è stato deciso di utilizzare:
- Kromatis + inerte granitico rosa: per quanto riguarda le aree di 
parcheggio collocate nel borgo moderno.
- Kromatis + inerte granitico giallo: per quanto riguarda i percorsi 
carrabili e le aree di parcheggio collocate nei pressi di Certaldo Alto.
  15.2. MATERIALI SINTETICI: IL KROMATIS
IMMAGINE 119 : Kromatis + inerte granitico rosa
IMMAGINE 120 : Kromatis + inerte granitico giallo
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 16. REDESIGNING: PRIMO LUOGO
  16.1. CONCEPT
Il luogo comprende il crocevia tra Via Romana, Via Fiorentina, P.za dei Macelli, 
il Ponte sul fiume Agliena, il primo tratto di via Roma con l’incrocio con Via del 
Ponte Vecchio. E’ interessato dall’attraversamento del fiume Agliena, dalla presenza 
di funzioni pubbliche e culturali (Distretto sanitario ASL, Protezione Civile, Centro 
Giovani “I Macelli”), dalla presenza della “Cappella dei Giustiziati” e di alcuni resti 
dell’antico ponte; nelle vicinanze il cimitero ed un giardino pubblico. I limiti sono 
costituiti da una edilizia di epoche diverse: dal Settecento ad epoca recente. Quindi 
ricco di elementi da valorizzare per rendere questo spazio pubblico davvero fruibile dai 
cittadini e non solo come area di sosta o attraversamento del fiume. Viene considerato 
come la principale porta di accesso al “Sistema Certaldo”, da qui si comincia a 
intravedere in alto l’antico Castello.
Come già evidenziato nell'analisi percettiva e delle criticità annesse a questo luogo, 
gli obbiettivi principali del progetto di riqualificazione sono:
- Riorganizzare il problematico svincolo tra Via Romana, Via Roma e l'ingresso in 
Piazza dei Macelli tramite l'introduzione di un sistema  ponderato di distribuzione 
del traffico quale potrebbe essere una rotatoria (ovviamente, previa valutazione 
degli spazi necessari e studio di fattibilità).
- Creare un luogo in cui sia possibile una sosta di lunga durata degli autoveicoli, 
che gli spazi adibiti a tale sosta siano perfettamente regolamentati, e dal quale, 
coloro che hanno trovato parcheggio, possano raggiungere facilmente il centro 
del paese e il vicino borgo medievale mediante mezzi di locomozione di carattere 
















- Valorizzare, tramite l'introduzione di elementi caratterizzanti o di vere e 
proprie piazze (nella concezione di spazio adibito alla sosta e al relax), i 
riferimenti forti e di potenziale espansione presenti all'interno di questo 
luogo, quali il centro ambulatoriale (con la futura creazione della "Casa 
della Salute"), il centro giovanile "I Macelli" e "il Tabernacolo dei Giustiziati.
- Introdurre, prima del ponte che attraversa il torrente Agliena, un Varco 
Telematico per l'accesso alla ZTL, che consenta il passaggio ai soli mezzi 
di soccorso (indipendentemente dall'orario di apertura) e ai soli residenti 
(in orari prestabiliti nelle ore notturne e per il solo carico e scarico nelle 
ore diurne).
- Creare (come detto in precedenza) una zona pedonale che diparta dal 
varco suddetto e messa in relazione con la vicina Piazza dei Macelli, 
tramite una passerella pedonale che si innesti sul ponte esistente, in 
modo da avere un'immediata e utile separazione dei percorsi pedonali da 
quelli carrabili.
- Introdurre, all'interno di tale opera di pedonalizzazione e in sostituzione 
al cantiere abbandonato (che era stato evidenziato durante l'analisi delle 
criticità relative al primo luogo di intervento) un parcheggio riservato 
ai residenti di Via Roma e di Via di Ponte Vecchio. Tale opera servirà a 
disincentivare la sosta (nonostante questa, con l'introduzione della nuova 
ZTL a fasce orarie possa essere passibile di contravvenzione) lungo tali vie 
dal momento che la presenza di autoveicoli non solo crea un immagine 
negativa per le vicine attività commerciali, ma è anche un elemento di 
rischio per coloro che fruiscono, a piedi, di tali percorsi.
-Creare un collegamento diretto tra la SP. 79 e il centro ambulatoriale 
esistente, dal momento che, visto il futuro intervento e passaggio a centro 
di primo soccorso, quest'ultimo necessiterà di un percorso privato per le 
emergenze e gli addetti a tale struttura. È impensabile quindi che tale 
percorso si possa instaurare all'interno di una realtà compositiva quale 
Piazza dei Macelli, ma avrà bisogno di una sede appropriata e indipendente.
IMMAGINE 121-122 : Piazzetta antistante la Cappelletta dei Giustiziati e passerella di collegamento 
















L'introduzione di una rotatoria con corona sormontabile e area verde al 
centro, non solo ha valorizzato l'ingresso a tale luogo, ma ha consentito 
anche una più facile fruizione e organizzazione. È stata necessaria, 
inoltre una revisione di quelli che erano gli spazi prospicenti a tele 
incrocio, un loro ridimensionamento e una conseguente riqualifica.
• VIALE ALBERATO
Come era già emerso dalle criticità, la pavimentazione scelta per le 
aree destinate a parcheggio lungo il viale alberato, non era idonea dal 
momento che le radici di quest'ultimi avevano reso impossibile l'utilizzo 
di alcuni stalli. Si è provveduto dunque all'eliminazione sul lato destro 
(guardando il centro giovani) della cortina alberata, in quanto risultava 
pericolante e assente in alcuni tratti e all'introduzione (solo su tale 
lato) di lotti adibiti alla sosta temporanea (l'ombra, infatti, è comunque 
garantita dall'alto caseggiato antistante).
Sul lato sinistro, invece, tale cortina è stata ampliata, recuperata e 
corretta nei punti in cui sembrava carente, dando ampio spazio alle 
radici di base, creando delle aree verdi sottostanti gli alberi ad alto 
fusto e un conseguente passaggio pedonale.
Tutto il viale è stato ripavimentato con un conglomerato bituminoso 
trasparente (Kromatis) ad inerte granitico rosa, vista la sua prevalente 
funzione di parcheggio, oltre che di Percorso.
Si è provveduto anche alla realizzazione di attraversamenti pedonali 
rialzati e ripavimentati con una diversa colorazione, rispetto al fondo 
stradale.
  16.2. OUTFIT















• PIAZZA-PORTA: CENTRO GIOVANI "I MACELLI" 
La necessità di uno spazio antistante i riferimenti principali di tale 
luogo, ha portato alla creazione di una nuova piazza come forma di 
riferimento centrale.
Tale area, (a pianta e trama quadrata, come ogni piazza che nel 
progetto compositivo ha la funzione di "porta") è di facile comprensione 
e fruizione. Vede una semplice alternanza di moduli adibiti a verde 
pubblico e alla sosta e al relax.
Gli alberi utilizzati sono quelli che erano già presenti in precedenza, 
con la semplice accortezza di lasciar loro libere le radici (creandogli 
un apposito spazio) in maniera tale che quest'ultime non vadano a 
danneggiare la pavimentazione in Pietra Santafiora Chiara. 
La piazza risulta ben protetta dall'ambiente circostante, in quanto è 
rialzata e delimitata da elementi in acciaio corten. Sempre del solito 
materiale sono le sei panchine, allestite in maniera simmetrica rispetto 
alla composizione. 
Il fronte d'ingresso del centro del centro giovani "i Macelli", infine, è 
ulteriormente valorizzato da un cambio di pavimentazione che vede 
l'alternanza della Santafiora Grigio Perla con il Santafiora Brown 
Toscana.
• LA PASSERELLA PEDONALE E LA PIAZZETTA
Anche in questo caso si è provveduto a valorizzare uno spazio in cui è 
presente un riferimento. In tale zona infatti, antistante la Cappelletta dei 
Giustiziati, è stata prevista una serie di sedute e una ripavimentazione 
che riprenda i percorsi pedonali dell'intero progetto.
Inoltre, tale porzione del luogo presa in esame, è ulteriormente enfatizzata 
dalla presenza di una passerella pedonale in acciaio corten (così come 















IMMAGINE 126-127 : Sistemazione del parcheggio in Piazza dei Macelli e schema per il 
deflusso delle acque piovane, con relativa organizzazione del sottosuolo
collegamento il percorso pedonalizzato di Via Roma con l'area 
adibita a parcheggio. Quest' ultima, strutturalmente, si innesta 
direttamente sul margine del ponte che attraversa l'Agliena e 
può essere utilizzata sia dai pedoni che dai ciclisti.
• IL PARCHEGGIO 
Come tutte le aree di parcheggio, riqualificate o di nuova 
creazione, all'interno del progetto, anche questa vede una 
pavimentazione, per quanto riguarda i percorsi carrabili, in 
conglomerato bituminoso trasparente (Kromatis) ad inerte 
granitico rosa.
Per quanti riguarda i percorsi pedonali, questi sono stati 
pavimentati con l'alternanza di pietre Santafiora quali il Grigio 



























































































 17. REDESIGNING: SECONDO LUOGO
  17.1. CONCEPT
Il luogo comprende un secondo tratto di Via Roma, con una urbanizzazione risalente 
a secoli precedenti. Questo tratto si caratterizza per il suo movimento tortuoso e per 
lo slargo in corrispondenza di Via Costa Vecchia, "antica strada" per Certaldo Alto 
(spazio anonimo). 
Tale luogo è caratterizzato anche dalla presenza del Cinema-Teatro Boccaccio, 
emergenza funzionale nel tessuto storico urbano, risalente alla metà dell’ottocento, 
che si affaccia all’incrocio fra via di Castello e Via Roma.
Come già evidenziato nell'analisi percettiva e delle criticità annesse a questo luogo, 
gli obbiettivi principali del progetto di riqualificazione sono:
- Riqualificazione dei giardini immediatamente dopo la fine del ponte (poi pedonale), 
corrispondente al primo tratto di via Roma.
- Instaurare dei luoghi adibiti alla sosta atti alla valorizzazione dei riferimenti 
presenti in tale luogo, quali lo spazio antistante l'inizio di Via Ferrucci, con la 
presenza dell'arco che si innesta su Costa Vecchia, e l'area di fronte al Cinema 
Boccaccio (di prossima riapertura)
- Creare una vera e propria galleria commerciale, a carattere completamente pedonale, 
che ricalchi l'antico percorso ai piedi del colle, ricco di riferimenti e di punti di 
interesse, che metta in diretto collegamento la "Porta-Sud" corrispondente a Piazza 
dei Macelli e il vicino centro turistico-ricettivo della parte bassa dell'insediamento 















IMMAGINE 130-131 : Piazzetta dopo il ponte sul torrente Agliena (primo tratto di Via Roma) e 
schema per il deflusso delle acque e dell'organizzazione del sottosuolo di Via Roma  17.2. OUTFIT
• PIAZZETTA SULL'ARGINE
Tale spazio, viste le evidenti criticità che aveva in precedenza, 
riscontrabili in una forte e irregolare affluenza di auto (dovuta alla 
presenza del forno antistante a tale area) e nella presenza di un'area di 
verde urbano degradata e trascurata, appare completamente rivisitato e 
rinnovato sia nell'aspetto che nella sua concezione.
Siamo passati infatti da luogo di sosta per le auto a luogo di sosta per 
l'uomo in cui un grande albero centrale funge da fulcro progettuale. 
Una serie di sedute (cinque) riparate e disposte in maniera simmetrica 
rispetto alla pavimentazione (anche in questo caso è stata usata la 
Pietra Santafiora Chiara) e la vegetazione che caratterizza l'argine del 
torrente, conferiscono a tale luogo la quiete richiesta per farlo divenire 
un luogo adibito alla pausa. Si colloca infatti in maniera equidistante 
tra Piazza dei Macelli e l'accesso a Certaldo Alto tramite il percorso di 
Costa Vecchia.
• PERCORSI PEDONALI
I percorsi pedonali che caratterizzano la nuova ZTL sono di facile 
concezione e sono stati progettati in maniera tale da poter ospitare (e 
sopportare) il passaggio occasionale di mezzi motorizzati. Si prefigura 
infatti suddivisa in tre corsie ben distinte, ma tutte alla medesima quota 
altimetrica: ci si basa infatti su un concetto di pedonalizzazione non 
solo latiduninale, ma anche longitudinale e quindi non sono necessari 
dislivelli dal momento che l'unico (o comunque il principale) fruitore di 
tali percorsi è il pedone. 















IMMAGINE 132-133 : Piazzetta antistante l'arco di Costa Vecchia e vista dell'arco da Via Ferrucciilluminazione pubblica, sono pavimentate con pietra Santafiora Grigio 
Perla e con il Santafiora Brown Toscana (disposte alternatamente l'una 
all'altra). La corsia centrale invece, proprio perchè atta ad ospitare un 
eventuale sede carrabile, è un continuo dissuasore di velocità naturale. 
È costituito infatti da pietra Santafiora Rigata Diagonale e Bocciardata 
che garantisce una lenta percorrenza da parte di coloro che la transitano 
con le auto.
• PIAZZA-LINK: COSTA VECCHIA
Per valorizzare l'accesso più antico a Certaldo Alto, si è scelto di 
riprendere il concetto di "Piazza Traversante". Si nota infatti un netto 
cambio di pavimentazione (dal percorso pedonale tripartito si passa ad 
una fondo uniforme costituito da pietra Santafiora Chiara) e l'eventuale 
corsia di transito dei mezzi non è differenziata dal resto della piazza, ma 
è semplicemente delimitata da elementi di arredo urbano e da borchie 
a terra che ne scandiscono il regolare andamento.
L'arredo urbano in acciaio corten, però, non serve solamente a 
scandire il percorso carrabile, ma anche a valorizzare l'arco di accesso. 
Pannelli con informazioni storiche relative alla solita di Costa Vecchia, 
sedute e una congeniale illuminazione pubblica fanno da cornice alla 
riqualificazione di tale porzione del luogo.
In questa piazzetta, infine, si innesta (proveniente dalla vicina 
Piazza della Libertà) l'ultimo tratto di Via Ferrucci. Questo percorso, 
completamente chiuso al traffico (senza eccezioni) presenta una 
bicromia di pavimentazione che rafforza tale concetto. Sono sempre le 
Pietre Santafiora Grigio Perla e Brown Toscana, unite all'innesto a forma 
di arco di cerchio della piazza suddetta all'interno di questo percorso 
(proprio perchè si tratta di una Piazza-Link, assume questa forma 
circolare con pavimentazione a maglia rettangolare), che scandiscono il 















IMMAGINE 134: Piazza su due livelli antistante il Cinema Teatro Boccaccio
• PIAZZA-LINK: CINEMA TEATRO BOCCACCIO
La carenza di un foyer esterno, ha portato a ripensare lo spazio pubblico 
come una nuova piazza su due livelli. 
Questo ha portato al ridisegno di tutta l’area davanti al cinema/teatro, 
come spazio di relazione e di eventi. La pavimentazione si arricchisce e si 
diversifica sui due piani stradali:
- Nella “piazza superiore”, primo tratto di Via di Castello, in corrispon-
denza dell’antico muro di contenimento e davanti al cinema, la trama 
delle mattonelle quadrate in pietra Santafiora Chiara (che vanno a for-
mare una trama rettangolare sfalsata) esalta tale struttura. Sono inserite 
inoltre delle sedute in acciaio di corten ed è rivisto anche  il parapetto di 
protezione del muro adiacente sempre con il medesimo acciaio (in conti-
nuità linguistica con gli elementi del ponte su l’Agliena). 
- La “piazza inferiore”, lungo Via Roma, si caratterizza per la presenza 
di uno spazio, un nuovo tappeto di pietra (in salita), che è in continuità 
con il muro a retta. Tale scalinata, bordata da un parapetto che riprende 
sempre il muro suddetto funge da "ingresso privilegiato e protetto" 
per coloro che vogliono usufruire del cinema. I gradini, molto larghi,q 
con pedata ampia e alzata minima (onde poter garantire un numeroso 
afflusso di persone) sono in Pietra Santafiora Brown Toscana. Nella parte 
inferiore della piazza, inoltre, vediamo ripreso sempre il solito concetto di 
"piazza traversante" in cui le solite borchie a terra in acciaio scandiscono 
l'andamento dell'ipotetico percorso carrabile.
La creazione di tale nuova piazza, con la conseguente chiusura al traffico 
(senza eccezione alcuna) di Via del Castello nel tratto di fronte al teatro, 
e di conseguenza di tutto il suo incedere fino al raggiungimento della 
cittadella medievale (l'accesso per le auto infatti è stato garantito solo 
per i percorsi relativi a Via di Fabbriciano e Via delle Mura), garantisce 
non solo la corretta fruizione di uno spazio così importante, ma anche la 










































































































 18. REDESIGNING: TERZO LUOGO
  18.1. CONCEPT
Il luogo comprende la piazza centrale della città, disegnata a forma di rettangolo 
regolare nell’Ottocento e su questa mantiene la sua forza accentratrice,con al centro 
la statua di Giovanni Boccaccio. Qui si incrociano Via Roma, Borgo Garibaldi, Via II 
Giugno, Via XX Settembre e Via IV Novembre. E’ interessato dalla presenza di funzioni 
che attingono alla sfera pubblica (il Palazzo sede del Municipio) e religiosa (la Chiesa 
di S.Tommaso). Attualmente è utilizzato come area pedonale e per buona parte come 
parcheggio. Vi si trova anche l’ingresso alla funicolare che porta a Certaldo Alto. Il 
luogo assume nel progetto generale una valenza di “nodo strategico” tra Certaldo Alto 
e Certaldo Basso, è la piazza storica di Certaldo e quindi fulcro delle attività sociali e 
culturali della cittadinanza.
Le azioni messe in campo per valorizzarne i punti di forza sono molteplici e tutte 
nel rispetto dell’impianto originario della piazza:
- Prima di tutto eliminare il parcheggio esistente in modo da rendere tutta la piazza 
effettivamente pedonale. 
- Lasciare inalterate le alberature esistenti che formano un filare ad “U” con la parte 
aperta verso l’emergenza architettonica della Chiesa di S. Tommaso, anzi arricchirle 
con innesti laddove ce ne sia bisogno, in maniera da creare una zona “protetta”.
- Rivalorizzare la parte interna della piazza, con al centro la statua di G. Boccaccio 
attraverso l'introduzione di una pavimentazione idonea.
















IMMAGINE 138 : Piazza Boccaccio nei pressi del monumento a Giovanni Boccaccio
  18.2. OUTFIT
• PIAZZA BOCCACCIO
Come già detto, alla piazza viene confermato il suo valore di centralità 
compositiva, nonché la capacità di aggregazione.
Mentre la cortina alberata, che fa da schermo all'ambiente circostante, 
è rimasta inalterata, sono state effettuate modifiche significative a 
quella che è la pavimentazione esistente e alle relative aree di sosta.
Innanzitutto sotto gli elementi naturali presenti è stato allestito uno 
spazio verde (con erba), dal momento che il centro cittadino è carente 
di tali zone. Successivamente si è provveduto ad installare nei pressi 
di tali aree verdi (al riparo del sole, grazie all'ombra fornita dai vicini 
alberi) delle sedute in acciaio corten. Tali panchine, però, poggiano su 
un ulteriore elemento naturale (che differisce dalla vicina erba): sono 
infatti approntate vasche di pietrisco bianco (in netto contrasto con il 
verde della vegetazione) bordate da profili di pietra Santafiora Grigio 
Perla. 
Il resto della piazza, che vista dall'alto, in pieno rispetto della sua 
funzione di Piazza-Link, assume una forma circolare, è pavimentato 
con pietra Santafiora Chiara quadrata, ma a maglia rettangolare.
Per interrompere l'incedere di una pavimentazione regolare, che, se espressa 
per lunghi tratti, incorre nel rischio di diventare monotona, è stata inserita 
una funzionale striscia in alternanza di Pietra Santafiora Grigio Perla e 
Brown Toscana. Tale zona, facendo uno schema delle pendenze della piazza, 
è stata collocata nel punto di minima altitudine così da favorire un facile 
deflusso delle acque con l'innesto di apposite griglie che, intervallandosi 















IMMAGINE 139: Schema per il deflusso delle acque di Piazza Boccaccio
IMMAGINE 140 : Uscita della ZTL da via XX Settembre
Tutta la composizione, in conclusione, ruota sempre intorno al 
centralissimo monumento a Giovanni Boccaccio, vero punto di forza 
della piazza. Questo è non solo il centro progettuale, ma anche il centro 
geometrico del cerchio che delimita i margini di tale luogo. Dal cerchio 
dipartono poi tutti i percorsi che vanno a raggiungere gli altri luoghi 
presi in esame.
Nota a margine, ma da non sottovalutare, è la presenza della stazione 
della funicolare, messa in evidenza da elementi di arredo urbano e di 
facile raggiungimento e visibilità per coloro che intendono usufruire di 
tale servizio.
• VIA XX SETTEMBRE
Uno dei percorsi che fuoriesce dal "cerchio" di Piazza Boccaccio è 
proprio tale via. La risistemazione prevista presenta le medesime 
caratteristiche elencate per Via Roma, vale a dire che è di facile 
concezione ed è stata progettata in maniera tale da poter ospitare (e 
sopportare) l'uscita occasionale di mezzi motorizzati. Si prefigura infatti 
suddivisa in tre corsie ben distinte, ma tutte alla medesima quota 
altimetrica: ci si basa infatti su un concetto di pedonalizzazione non 
solo latiduninale, ma anche longitudinale e quindi non sono necessari 
dislivelli dal momento che l'unico (o comunque il principale) fruitore di 
tali percorsi è il pedone.
Le corsie laterali, che ospitano anche elementi di arredo urbano e di 
illuminazione pubblica, sono pavimentate con pietra Santafiora Grigio 
Perla e con il Santafiora Brown Toscana (disposte alternatamente l'una 
all'altra). La corsia centrale invece, proprio perchè atta ad ospitare un 
eventuale sede carrabile, è un continuo dissuasore di velocità naturale. 
È costituito infatti da pietra Santafiora Rigata Diagonale e Bocciardata 


























































































































 19. REDESIGNING: QUARTO LUOGO
  19.1. CONCEPT
Il luogo comprende tutto il tratto di Via II Giugno da P.za della Stazione a P.za 
Boccaccio. E’ delimitata da una edificazione ottocentesca. Visuale privilegiata verso 
Certaldo Alto. E’ presente una saletta comunale. Attualmente è utilizzato come area 
pedonale. Giustamente questo tratto viario era stato il primo ad essere pedonalizzato, 
in quanto mette in diretto rapporto visivo chi arriva in treno verso la collina e quindi 
verso Certaldo Alto. 
Il luogo comprende, inoltre, tutta Piazza G. Masini, dove si incrociano Via II Giugno 
e Viale G. Matteotti. E’ caratterizzato dalla presenza della stazione ferroviaria, da una 
piccola area verde e da un parcheggio.
Le azioni messe in campo, volte alla rilettura di tutta l’area in modo da rendere il 
luogo come nuova “Porta-Nord/Ovest” di accesso al Sistema Certaldo, in questo 
caso sono soprattutto dettate da una revisione dell’area pedonale esistente, ormai 
datata e con un allestimento piuttosto povero; tendendo, comunque, a lasciare 
l’area libera al movimento:
- Riqualificare, tramite un idonea pavimentazione, il percorso pedonale di Via II Giugno. 
- Decongestionare l'incrocio tra Viale Matteotti e Via II Giugno in corrispondenza di 
Piazza Masini, con la conseguente modifica della viabilità interna al parcheggio della 
stazione ferroviaria.
- Ripensare completamente l'area di Piazza Masini relativa alla parte di fronte 
alla Stazione Ferroviaria facendola diventare un luogo di sosta e un riferimento da 















IMMAGINE 145 : Piazza traversante per intersezione tra Viale Matteotti e Via II Giugno
IMMAGINE 144 : Intersezione tra Via II Giugno e Via Cavour  19.2. OUTFIT
• VIA II GIUGNO
Un'altro percorso che fuoriesce dal dalla centralissima Piazza Boccaccio 
è Via II Giugno. Questo percorso è, come già detto nell'analisi, il 
centro delle attività economiche del paese, nonchè il primario punto 
di aggregazione. La risistemazione prevista presenta le medesime 
caratteristiche elencate per Via Roma e per via XX Settembre, vale a dire 
che è stata progettata in maniera tale da poter ospitare (e sopportare) il 
transito occasionale di mezzi motorizzati. Si prefigura infatti suddivisa 
in tre corsie ben distinte, ma tutte alla medesima quota altimetrica: ci 
si basa infatti su un concetto di pedonalizzazione non solo latiduninale, 
ma anche longitudinale e quindi non sono necessari  dislivelli dal 
momento che l'unico (o comunque il principale) fruitore di tali percorsi 
è il pedone. 
Le corsie laterali, che ospitano anche elementi di arredo urbano e di 
illuminazione pubblica, sono pavimentate con pietra Santafiora Grigio 
Perla e con il Santafiora Brown Toscana (disposte alternatamente l'una 
all'altra). La corsia centrale invece, proprio perchè atta ad ospitare un 
eventuale sede carrabile, è un continuo dissuasore di velocità naturale. 
È costituito infatti da pietra Santafiora Rigata Diagonale e Bocciardata 
che garantisce una lenta percorrenza da parte di coloro che la transitano 
con le auto.
Unico nodo critico è l'intersezione tra Via II Giugno e Via Cavour, 
risolto mediante l'introduzione di una "piazza traversante" e di altri 
accorgimenti quali elementi di arredo urbano e restringimenti della 








































































• INTERSEZIONE VIALE MATTEOTTI - VIA II GIUGNO
La medesima soluzione descritta in precedenza è stata utilizzata in 
questa intersezione: la "piazza traversante" unita ad una rivisitazione 
della viabilità (è consentito infatti solamente l'ingresso in Piazza Masini 
e non più l'uscita, come in precedenza) e ad una più oculata rivalutazione 
(per mezzo di una differenziazione cromatica) degli attraversamenti sia 
ciclabili che pedonali dovrebbe infatti risolvere tutte le problematiche 
relative a tale nodo.
• PIAZZA MASINI
Tutta la  situazione descritta in precedenza  ha portato notevoli benefici 
a tale piazza ed ha consentito numerosi interventi riqualificativi.
Prima azione consiste nell’eliminazione di qualsiasi tipo di parcheggio 
(la sosta di biciclette e motorini è stata spostata davanti al locale che una 
volta fungeva dal centro informazioni e che potrebbe svolgere di nuovo 
tale funzione) escluso gli stalli dei taxi e per i portatori di handicap che 
sono reperibili sempre al margine della nuova pavimentazione. 
La piazza, in compenso, viene completamente ridisegnata con tipologie 
di pavimentazione diverse (si nota infatti un utilizzo misto delle due 
tipologie viste per Piazza Boccaccio: Pietra Santafiora Chiara o Pietra 
Santafiora Grigio Perla in alternanza con il Brown Toscana), più ricca 
proprio davanti all’edificio ferroviario, da dove si diparte un percorso 
pedonale che si congiunge con Via II Giugno fino all’area davanti alla 
stazione della funicolare.
A rinforzare e ad arricchire il luogo viene proposto un sistema di sedute 
con l'introduzione di tre nuove aree verdi disposte in simmetrica 
alternanza. Anche l'area verde esistente viene ridisegnata trasformata 
da ghiaiosa a erbosa e al suo interno vengono riallestite nuove sedute 















IMMAGINE 147: Schema per il deflusso delle acque di Piazza Boccaccio
IMMAGINE 148 : Uscita della ZTL da via XX Settembre
• PARCHEGGIO STAZIONE FS
Tutte le modifiche suddette hanno portato a dei notevoli cambiamenti 
alla viabilità e all'utilizzo del parcheggio adiacente alla stazione 
ferroviaria. 
Innanzitutto si è approntato un cambio del fondo stradale. Gli 
autobloccanti di difficile manutenzione presenti oggi sono stati 
modificati con un più pratico (e più coerente con le linee progettuali 
finora utilizzate) conglomerato bituminoso trasparente (Kromatis) ad 
inerte granitico rosa.
Per quanto riguarda gli accorgimenti logistici, è stato previsto un 
ulteriore accesso pedonale al parcheggio direttamente dai giardini di 
Piazza Masini (adiacenti al Viale Matteotti) che va ad aggiungersi al già 
presente accesso di fronte la Stazione.
Per quanto riguarda invece le uscite carrabili di tale parcheggio, la 
chiusura di quella che transitava di fronte alla stazione e andava a 
sfociare su Viale Matteotti ha portato all'apertura di due nuove vie di 
fuga:
- Un'uscita breve (legata al semplice carico e scarico dalla Stazione 
ferroviaria), ricavata con l'inserimento di una rampa in cemento armato 
al termine della prima porzione di parcheggio che vada ad innestarsi là 
dove i giardini di Piazza Masini vedono una prima interruzione (I)
- Un'uscita lunga (legata alla sosta delle auto dei pendolari), ricavata 
dall'ampliamento del parcheggio, con il conseguente aumento della 
capacità di 20 posti auto, che va ad innestarsi, passando dietro i 
caseggiati, all'inizio di Via Trieste, proprio dove un tempo era collocato 

























































































































 20. REDESIGNING: QUINTO LUOGO
  20.1. CONCEPT
Il luogo, che si prefigura come la futura "Porta Nord" di Certaldo, comprende il tracciato 
di Borgo Garibaldi (antica Via Francigena). E’ delimitato da una urbanizzazione 
Settecentesca/Ottocentesca con presenza di emergenze architettoniche (Chiesa della 
vergine della Pietà, Stazione dei Carabinieri e Palazzo Maccianti, sede degli uffici 
comunali). E’ interessato dall’inizio di Via Costa Alberti, anch’essa antica strada che 
si arrampica verso Certaldo Alto ed evidenziato da un ampio allargamento dello stesso 
Borgo Garibaldi. Attualmente nel primo tratto della strada, da Piazza Boccaccio, è 
istituita l’area pedonale. Tale luogo comprende, infine, anche il primo tratto di Via 
dello Spedale, il degradato giardino di Villa Lenzoni e l'ampia area che costeggia Via 
dello Spedale, sede di un futuro parcheggio.
Questo luogo richiama molto il secondo luogo (relativo a Via Roma) con gli stessi 
punti di debolezza e punti di forza; pertanto le azioni messe in campo sono le 
medesime:
- Riqualificare, tramite un idonea pavimentazione, il percorso pedonale di Borgo 
Garibaldi, sostituendo il fatiscente arredo urbano, conseguente alla pedonalizzazione 
adottata dal Comune. 
-Creare una zona dalle alte potenzialità ricettive (sia per i residenti che per i turisti) 
in corrispondenza dell'area adiacente a Via dello Spedale.
- Riqualificare l'area verde di Villa Lenzoni, ad oggi degradata e abbandonata a se 
stessa, e renderla parte integrante del progetto di Redesing tramite appositi percorsi.
- Valorizzare, con l'inserimento di una "Piazza-Link" lo slargo di Borgo Garibaldi, luogo 















IMMAGINE 154 : Slargo di Borgo Garibaldi e portale di accesso della ZTL
IMMAGINE 153 : Innesto di Borgo Garibaldi su Piazza Boccaccio  20.2. OUTFIT
• BORGO GARIBALDI
È l'ennesimo percorso che fuoriesce dal dalla centralissima Piazza Boccaccio. 
Questo percorso è, come già detto nell'analisi, è stato già oggetto di una 
pedonalizzazione da parte del Comune di Certaldo, ma tale intervento non ha 
portato i ruisultati sperati, dal momento che fattori come il mancato cambio del 
fondo stradale, la presenza di un arredo urbano inconsistente e la mancanza 
di un adeguata illuminazione, se uniti ad una viabilità scricchiolante per 
le numerose criticità, di certo non possono che portare una considerazione 
negativa di tale luogo. 
È per questo che risulta necessaria un opera di riqualifica di tale ambiente. 
La risistemazione prevista presenta le medesime caratteristiche elencate per 
Via Roma, via XX Settembre e via II Giugno, vale a dire che è stata progettata 
in maniera tale da poter ospitare (e sopportare) il transito occasionale di 
mezzi motorizzati. Si prefigura infatti suddivisa in tre corsie ben distinte: 
le corsie laterali, che ospitano anche elementi di arredo urbano e di 
illuminazione pubblica, sono pavimentate con pietra Santafiora Grigio Perla 
e con il Santafiora Brown Toscana (disposte alternatamente l'una all'altra). 
La corsia centrale invece, proprio perchè atta ad ospitare un eventuale 
sede carrabile, è un continuo dissuasore di velocità naturale. È costituito 
infatti da pietra Santafiora Rigata Diagonale e Bocciardata che garantisce 
una lenta percorrenza da parte di coloro che la transitano con le auto. Tale 
percorso, infine, giunge nella "Piazza-Link" ricavata dall'allargamento del 
borgo suddetto. Pavimentata secondo i canoni compositivi relativi a tale luogo 
(Pietra Santafiora Chiara, taglio quadrato, modulo rettangolare orientato verso 
Certaldo Alto) questa piazza è valorizzata dalla presenza di un congruo arredo 
urbano e tende ad enfatizzare l'accesso alla vicina Costa Alberti per mezzo di 















IMMAGINE 156 : Piazzetta sulla quale sfocia il Vicolo (pedonale) della Ghiandaia
IMMAGINE 155 : Parco di Villa Lenzoni• PARCO DI VILLA LENZONI
Tale area verde è l'unica presente all'interno del centro storico del borgo 
moderno e, proprio per questo motivo, merita un opera di riqualifica. 
L'intervento è tanto semplice quanto efficace: si tratta infatti di mantenere 
il verde esistente e creare un percorso pedonale a forma di arco, con la 
conseguente disposizione di idonee sedute in acciaio corten, che metta 
in relazione la meno trafficata Via De Amicis con l'accesso Pedonale e 
carrabile del vicino parcheggio di Via dello Spedale. La pavimentazione 
di tale percorso rispetta i criteri finora utilizzati e vede un alternanza di 
pietra Santafiora Grigio Perla e Santafiora Brown Toscana.
• PARCHEGGIO DI VIA DELLO SPEDALE
Di nuova creazione, ricavato dall'esproprio di resedi e campi coltivati in 
prossimità di Via dello Spedale, tale parcheggio ospita ben 135 stalli (tra 
quelli riservati ai residenti e quelli a pagamento). Riprendendo i canoni 
compositivi delle aree di parcheggio, riqualificate o di nuova creazione, 
all'interno del progetto, anche questa vede una pavimentazione, 
per quanto riguarda i percorsi carrabili, in conglomerato bituminoso 
trasparente (Kromatis) ad inerte granitico rosa. Per quanti riguarda 
i percorsi pedonali, questi sono stati pavimentati con l'alternanza di 
pietre Santafiora quali il Grigio Perla e il Brown Toscana.
L'accesso a tale parcheggio è differenziato tra carrabile e pedonale:
- Carrabile: corrisponde all'attuale percorso di Via dello Spedale con 
il conseguente aumento della larghezza della carreggiata che dalle 
dimensioni attuali, viene portata ai 6.00 metri necessari.
- Pedonale: ricavato dal Vicolo della Ghiandaia che mette in relazione 
Via Cavallotti con l'area di parcheggio (nella quale sfocia tramite una 
piazzetta di nuova creazione) tale percorso è stato completamente 
ripavimentato con la solita alternanza di pietre Santafiora quali il Grigio 

























































































































 21. REDESIGNING: SESTO LUOGO
  21.1. CONCEPT
Il luogo comprende Piazza della Libertà, disegnata a forma di rettangolo regolare 
alla fine degli anni trenta, insieme all'imponente corpo del palazzo scolastico. Qui si 
incrociano Via Trieste, Via Ferrucci, Via IV Novembre, Via Leopardi e Via Alighieri. E’ 
interessato dalla presenza di funzioni che attingono principalmente alla sfera pubblica, 
vista la presenza delle poste e di due edifici scolastici. Attualmente, nonostante le 
numerose criticità evidenziate e la necessità di una sua completa riprogettazione, 
è utilizzato come area dedita allo svago e al tempo libero dei bambini al di fuori 
dell'orario scolastico. Il luogo assume nel progetto generale una valenza di “nodo 
strategico” per tutte quelle che sono le attività aggreganti del paese e inoltre ricopre 
il ruolo di "Porta Sud-Ovest" di Certaldo.
Le azioni messe in campo, volte alla rilettura di tutta l’area in modo da rendere 
il luogo come un centro focale della relazionalità e della ricettività del Sistema 
Certaldo, in questo caso sono dettate dalla necessaria revisione dell'utilizzo degli 
spazi esistenti, decisamente inappropriati per la funzione che tale luogo è destinato 
a svolgere:
- Riqualificare, tramite un idonea pavimentazione, l'intera superficie della piazza. 
Creare, inoltre, in tale spazio un meccanismo di filtraggio per tenere i bambini che 
occupano la piazza lontani dai percorsi carrabili che la lambiscono (necessaria anche 
una mitigazione di tali percorsi tramite elementi di dissuasione del traffico.
- Rimuovere Monumento alla Resistenza, che occupa tutta la piazza e che verte in 
uno stato di degrado e di abbandono, nonchè di pericolosità.
- Ripensare l'utilizzo di Via Leopardi, ad oggi chiusa al traffico e collocare un 















IMMAGINE 161 : Piazza della Libertà
  21.2. OUTFIT
• PIAZZA DELLA LIBERTÀ
La piazza è completamente riprogettata e presenta le seguenti 
caratteristiche:
- Due "C" alberate, pavimentate a verde, abbracciano e delimitano uno 
spazio centrale che per concezione somiglia ad un anfiteatro.
- L'area centrale ribassata di un metro, con sedute e un grande spazio 
relazionale è il centro di aggregazione della piazza nonchè il punto da 
cui diparte tutto l' iter compositivo del luogo preso in esame.
- Le barriere architettoniche sono abbattute mediante delle comode 
rampe simmetricamente opposte ai lati della piazza.
- Due corridoi pedonali, uno di fronte alle poste, l'altro di fronte alla 
scuola, valorizzano entrambi i riferimenti suddetti.
- Sono divise le due aree adibite al gioco e all'intrattenimento. Sono 
preservati i giochi per i bambini e sono collocati nella parte della 
piazza, ribassata e pavimentata a ghiaia, in prossimità di Via Trieste. 
Dalla parte opposta, è prevista la demolizione del chioschetto in legno 
(abusivo) e una sua ricollocazione in una zona, (opposta e simmetrica a 
quella dei giochi). Tale struttura è prevista anche di un palco fisso per 
gli spettacoli, nonchè di un bar e di un magazzino. (Il magazzino e il 
bar sono collegati per mezzo di un passaggio privato).
- Il corpo corrispondente all'uscita pedonale del parcheggio interrato, in 
vetro e acciaio corten valorizza ed enfatizza l'insieme. 
- Tutta la piazza è pavimentata con Pietra Santafiora Chiara, solo le aree 















IMMAGINE 162-164 : Piante e sezione del parcheggio interrato sotto Piazza della Libertà
interrato sottostante sono state studiate con il solito meccanismo 
previsto in Piazza Boccaccio: una striscia in alternanza di Pietra Santafiora 
Grigio Perla e Brown Toscana.
- I percorsi carrabili che lambiscono i lati corti della parte pedonale sono 
rialzati, portati al livello della piazza (seguendo le regole della "piazza 
traversante") e pavimentati in Pietra Santafiora Rigata Diagonale e 
Bocciardata.
• PARCHEGGIO INTERRATO
Collocato al di sotto della nuova Piazza della Libertà, tale parcheggio 
è raggiungibile mediante un ingresso carrabile su via Trieste (e una 
conseguente uscita su Via Alighieri) e un ingresso pedonale, ben visibile 
e collocato al centro della parte ribassata della Piazza.
Distribuito su due livelli questo parcheggio è stato studiato in maniera 
tale che con il corso degli anni possa in parte ripagare gli investimenti 
che dovrebbero essere fatti per la sua realizzazione. Al primo livello 
infatti, oltre ai 46 posti a pagamento, presenta anche 20 box auto 
affittabili ai residenti. Il secondo livello, invece, è occupato da 68 posti 
auto. 
Costruito secondo le regole progettuali che spettano alle autorimesse è 
dotato dell'aerazione naturale necessaria e da un sistema di aerazione 
artificiale. Sono state collocate in maniera idonea anche le uscite di 
sicurezza e non sono presenti barriere architettoniche. Le due rampe, 
dall'agevole pendenza, consentono un comodo deflusso del traffico. 
Le corsie carrabili sono ampie 6.00 mt e i posti auto rispettano le 
distanze di sicurezza. Possiamo riscontrare anche dei percorsi pedonali 
in maniera tale da non avere una commistione con quelli per gli 
autoveicoli.
Viste le sue "ridotte" dimensioni, non necessita di molteplici 
compartimentazioni e tutto può dislocarsi all'interno della superficie 
progettata.
Riprendendo i canoni compositivi delle aree di parcheggio, riqualificate 
o di nuova creazione, all'interno del progetto, anche questa, seppur 
interrata, prevede una pavimentazione in conglomerato bituminoso 















IMMAGINE 166 : Incrocio tra Via IV Novembre e Via Trieste
IMMAGINE 165 : Via Leopardi, stazione di partenza degli autobus scolastici • VIA G. LEOPARDI
Precedentemente e inspiegabilmente chiusa al traffico, l'intera area 
può essere riconvertita e riutilizzata per molteplici funzioni. Vista però 
la necessità di uno spazio in cui potessero parcheggiare gli autobus 
relativi al trasporto scolastico (visto che finora parcheggiavano sulla 
superficie della piazza), è stato deciso di improntare su tale percorso, 
pavimentato secondo le regole della "piazza traversante", una stazione 
di partenza per tali veicoli, in modo da rendere più agevole il carico e 
lo scarico degli alunni alle rispettive scuole medie e scuole elementari.
Gli stalli adibiti alla sosta sono delimitati sia in alzato, per mezzo 
di elementi di arredo urbano, che in pianta tramite un cambio di 
pavimentazione. Le pietre utilizzate sono sempre quelle che ricorrono 
fin dall'inizio: Pietra Santafiora Rigata Diagonale e Bocciardata (per quanto 
riguarda le corsie carrabili) e Pietra Santafiora Grigio Perla, in alternanza con 
il Brown Toscana, per quanto riguarda i percorsi pedonali.
• VIA IV NOVEMBRE
Ultima strada, ma non per importanza, che diparte da Piazza Boccaccio 
e la mette in relazione con Piazza della Libertà, è Via IV Novembre. 
Tale percorso, in precedenza pedonale-ciclabile e carrabile, ha subito 
una radicale modifica dovuta alla pedonalizzazione di Via Roma e 
del tratto che da Piazza Boccaccio confluisce in Via XX settembre. 
La pavimentazione utilizzata è quella precedentemente detta e che 
ricorre per tutti i percorsi pedonali. Elemento da non sottovalutare è la 
presenza di una fitta rete di alberi che conferiscono un valore aggiunto 










































































































 22. REDESIGNING: SETTIMO LUOGO (CA)
  22.1. CONCEPT
Il luogo comprende tutti i percorsi atti a raggiungere Certaldo Alto: il tracciato di 
Via del Castello, che sale da Via Roma fino all’antica Porta del Sole di Certaldo 
Alto, il tracciato di Costa Vecchia, che si ricongiunge alle pendici della cinta muraria 
medievale con Via del Castello, quello di Costa Alberti che entra attraverso un arco 
nella parte nord dell'insediamento e, infine, Via delle Mura che raggiunge la cittadella 
dal lato orientale.
Le azioni messe in campo, non sono volte allo sconvolgimento della situazione 
attuale con cambi drastici ai percorsi, bensì è stato deciso di provvedere a:
- Recuperare gli antichi percorsi di salita al Castello, ricostituendo, dove possibile, 
quella che era la pavimentazione medievale esistente.
- Allestire, come era stato fatto con delle "Piazze-Link" a valle, il medesimo elemento 
a monte, quasi ad evidenziare un punto di arrivo ben preciso adibito alla sosta 
temporanea dopo la fatica dovuta alla salita.
- Collocare dei luoghi di sosta durante le salite che presentano una lunghezza 
maggiore.
- Creare una marcata differenziazione tra i percorsi pedonali e i percorsi carrabili: 
si è deciso, dunque, viste le molteplici vie che portano al Castello, di differenziare 















IMMAGINE 171 : Arrivo di Costa Alberti
IMMAGINE 173 : Costa Vecchia e Via del Castello
  22.2. OUTFIT
• COSTA ALBERTI
Il percorso nord, che collega Borgo Garibaldi con il Castello, presenta 
una pavimentazione storica di facile recupero. La presenza delle 
auto  dei residenti in sosta, collocate lungo la salita ha favorito il suo 
degrado. Con la pedonalizzazione e la creazione di appositi parcheggi 
per coloro che hanno un abitazione in questa zona, è possibile riportare 
tale percorso agli albori di un tempo. Dopo necessaria manutenzione 
della vegetazione infestante e un riallestimento dell'illuminazione, è 
stata prevista la creazione di una "Piazza-Link", che si frappone con 
quella a valle, a ridosso dello splendido arco che segna l'ingresso in 
Certaldo Alto.
Tale zona, oltre a elementi informativi, presenta delle sedute che 
godono dell'ombra della vegetazione circostante (tutti questi elementi 
sono in acciaio corten). La pavimentazione di questa area è in piena 
linea compositiva con le altre, infatti abbiamo un fondo con Pietra di 
Santafiora Chiara.
• COSTA VECCHIA
Per tale percorso, che aveva visto la sua recente ristrutturazione a metà 
degli anni novanta, ora in fase di degrado, è stato previsto un recupero 
che ripristini quella che era la storica pavimentazione
Oltre a tale intervento, si prevede anche un ampliamento della scarsa (e 
in alcuni tratti assente illuminazione) l'installazione di luoghi di sosta 
con apposite sedute e pannelli informativi lungo la salita e l'eliminazione 
















• VIA DEL CASTELLO 
Il luogo comprende tutto il tracciato di Via del Castello, che sale da 
Via Roma fino all’antica Porta del Sole di Certaldo Alto. Su tutto il 
percorso, che in precedenza era asfaltato dal momento che doveva 
supportare il transito degli autoveicoli, è stato previsto un cambio di 
pavimentazione che, in linea con le direttive progettuali, solitamente 
evidenzia una pedonalizzazione. Troviamo infatti la classica alternanza 
di Pietra Santafiora Grigio Perla e Brown Toscana.
Il filare d’alberi lungo la passeggiata viene riqualificato con un nuovo disegno 
di pavimentazione, dando a ciascun elemento naturala la propria identità 
senza soluzione di continuità col livello  della strada. Lungo il percorso viene 
recuperato il piccolo giardino pubblico esistente e attrezzato con nuove 
sedute.
In corrispondenza dell'innesto di Costa Vecchia su Via del Castello è previsto 
l'allestimento di una prima "Piazza-Link". La seconda, invece, la troviamo 
a ridosso dell'ingresso al borgo, in corrispondenza dello slargo che precede 
Piazza SS. Annunziata.
Come è caratteristica di tali luoghi, quest sono caratterizzati da elementi di 
arredo urbano in corten, panchine e una pavimentazione in Pietra Santafiora 
Chiara.
• VIA DELLE MURA
Di diversa concezione sono i percorsi orientali. Questi (Via Fabbriciano e 
Via di Canonica), confluiscono entrambi in Via delle Mura raggiungendo 
il parcheggio per i residenti e il parcheggio a pagamento dietro alle 
mura di Certaldo Alto.
Per tali percorsi è stata prevista la semplice ripavimentazione, per tutto 
il loro tracciato in conglomerato bituminoso trasparente (Kromatis) ad 
inerte granitico giallo che conferisce a tali percorsi un aspetto naturale. 
IMMAGINE 174 : Arrivo di Via Del Castello















TAVOLA XXIII - REDESIGN DEL 7° LUOGO DI INTERVENTO

2 23. STIMA DI MASSIMA DEI COSTI DI INTERVENTO 
Nella parte terminale di questa relazione è stato deciso di focalizzarsi 
su quelli che possono essere i costi per effettuare un intervento di tale 
entità.
Ovviamente si tratta di una stima di massima, giusto per far capire 
in quale orizzonte di spesa si possa collocare tale progetto; le scelte 
effettuate in fase progettuale, però tenevano conto già di ottimizzare 
quello che poteva essere l'onerosità di una riqualificazione in scala così 
ampia. Vale a dire che non è stato prima elaborato il progetto, e poi si è 
valutata la spesa; bensì, le due fasi sono procedute di pari passo, nella 
ricerca di dare una dimensione di fattibilità al complesso.
Ricordiamo i luoghi sui quali è stato deciso di intervenire sono stati 
suddivisi in:
 1° Luogo: P.zza Macelli\Via Romana
 2° Luogo: Via Roma\Via Ferrucci\Via del Castello
 3° Luogo: P.zza Boccaccio\Via XX Settembre
 4° Luogo: P.zza Masini\Via II Giugno
 5° Luogo: Borgo Garibaldi\Via dello Spedale
 6° Luogo: P.zza Libertà\Via IV Novembre










LUOGO 559.602,00€                       
TOTALE
689.963,20€                       
854.968,00€                       
689.312,27€                       
3.009.506,40€                    
770.931,20€                      
769.617,80€                       












IMMAGINE 176 : Suddivisione dei Luoghi di intervento
154
INTERA AREA mq 5136
- area carrabile mq 2541
- area pedonale mq 2595
- percorsi carrabili mq -
- percorsi pedonali mq 1244
- piazze mq 589
- aree verdi mq 430
LUNGHEZZA ZONA DI INTERVENTO (perimetro degli impianti dell'area) ml 332
ELEMENTI DI ARREDO URBANO: - panchine el. 22
- lampioni el. 30
DEMOLIZIONE
Scavi di demolizione del corpo stradale # 14,4 €/mq 73.958,40€        
Riempimento o reinterro di cavi a sezione obbligata # 12 €/ml 3.984,00€          
Scavi, rinterri, sottofondi staradali # 27,2 €/ml 9.030,40€          
FOGNATURE
tubazioni, chiusini, pozzetti # 153,6 €/ml 50.995,20€        
PAVIMENTAZIONE
Pietra Santafiora Chiara (Fornitura e posa in opera) # 116 €/mq 68.324,00€        
Pietra Santafiora Grigio Perla + Brown Toscana (Fornitura e posa in opera) # 108 €/mq 134.352,00€      
Kromatis + Inerte granitico rosa + Strato di fondazione # 28 €/mq 71.148,00€        
ARREDO URBANO
Panchine in acciaio corten # 680 cad 14.960,00€        
Elementi di illuminazione pubblica # 1920 cad 57.600,00€        
RISISTEMAZIONE DEL VERDE
Stesa del terreno di coltivo, operazioni meccaniche,trapianto alberi # 140 €/mq 75.250,00€        
559.602,00€       
LUOGO 1
TOTALE














INTERA AREA mq 4308
- area carrabile mq -
- area pedonale mq 4308
- percorsi carrabili mq 1085
- percorsi pedonali mq 1835
- piazze mq 1032
- aree verdi mq 356
LUNGHEZZA ZONA DI INTERVENTO (perimetro degli impianti dell'area) ml 430
ELEMENTI DI ARREDO URBANO: - panchine el. 17
- lampioni el. 25
DEMOLIZIONE
Scavi di demolizione del corpo stradale # 14,4 €/mq 62.035,20€        
Riempimento o reinterro di cavi a sezione obbligata # 12 €/ml 5.160,00€           
Scavi, rinterri, sottofondi staradali # 27,2 €/ml 11.696,00€         
FOGNATURE
tubazioni, chiusini, pozzetti # 144 €/ml 61.920,00€        
PAVIMENTAZIONE
Pietra Santafiora Chiara (Fornitura e posa in opera) # 116 €/mq 119.712,00€      
Pietra Santafiora Grigio Perla + Brown Toscana (Fornitura e posa in opera) # 108 €/mq 198.180,00€      
Pietra Santafiora Chiara Rigata e Bocciardata (Fornitura e posa in opera) # 116 €/mq 125.860,00€      
ARREDO URBANO
Panchine in acciaio corten # 680 cad 11.560,00€        
Elementi di illuminazione pubblica # 1760 cad 44.000,00€        
RISISTEMAZIONE DEL VERDE
Stesa del terreno di coltivo, operazioni meccaniche,trapianto alberi # 140 €/mq 49.840,00€        
689.963,20€       
LUOGO 2
TOTALE














INTERA AREA mq 5632
- area carrabile mq -
- area pedonale mq 5632
- percorsi carrabili mq 187
- percorsi pedonali mq 374
- piazze mq 3544
- aree verdi mq 1527
LUNGHEZZA ZONA DI INTERVENTO (perimetro degli impianti dell'area) ml 354
ELEMENTI DI ARREDO URBANO: - panchine el. 35
- lampioni el. 25
DEMOLIZIONE
Scavi di demolizione del corpo stradale 18 14,4 €/mq 81.100,80€        
Riempimento o reinterro di cavi a sezione obbligata 15 12 €/ml 4.248,00€          
Scavi, rinterri, sottofondi staradali 34 27,2 €/ml 9.628,80€          
FOGNATURE
tubazioni, chiusini, pozzetti ## 153,6 €/ml 54.374,40€        
PAVIMENTAZIONE
Pietra Santafiora Chiara (Fornitura e posa in opera) ## 116 €/mq 411.104,00€      
Pietra Santafiora Grigio Perla + Brown Toscana (Fornitura e posa in opera) ## 108 €/mq 40.392,00€        
Pietra Santafiora Chiara Rigata e Bocciardata (Fornitura e posa in opera) ## 116 €/mq 21.692,00€        
ARREDO URBANO
Panchine in acciaio corten ## 680 cad 23.800,00€        
Elementi di illuminazione pubblica ## 1920 cad 60.000,00€        
RISISTEMAZIONE DEL VERDE
Area Pavimentata a ghiaia bianca 15 12 €/mq 6.108,00€          
Stesa del terreno di coltivo, operazioni meccaniche,trapianto alberi ## 140 €/mq 142.520,00€       
854.968,00€       
LUOGO 3
TOTALE














INTERA AREA mq 6513
- area carrabile mq 3250
- area pedonale mq 3263
- percorsi carrabili mq 676
- percorsi pedonali mq 1452
- piazze mq 648
- aree verdi mq 487
LUNGHEZZA ZONA DI INTERVENTO (perimetro degli impianti dell'area) ml 527
ELEMENTI DI ARREDO URBANO: - panchine el. 30
- lampioni el. 35
DEMOLIZIONE
Scavi di demolizione del corpo stradale 18 14,4 €/mq 93.787,20€        
Riempimento o reinterro di cavi a sezione obbligata 15 12 €/ml 6.324,00€           
Scavi, rinterri, sottofondi staradali 34 27,2 €/ml 14.334,40€         
FOGNATURE
tubazioni, chiusini, pozzetti ## 153,6 €/ml 80.947,20€        
PAVIMENTAZIONE
Pietra Santafiora Chiara (Fornitura e posa in opera) ## 116 €/mq 75.168,00€        
Pietra Santafiora Grigio Perla + Brown Toscana (Fornitura e posa in opera) ## 108 €/mq 156.816,00€      
Pietra Santafiora Chiara Rigata e Bocciardata (Fornitura e posa in opera) ## 116 €/mq 78.416,00€        
Kromatis + Inerte granitico rosa + Strato di fondazione 35 28 €/mq 91.000,00€        
ARREDO URBANO
Panchine in acciaio corten ## 680 cad 20.400,00€        
Elementi di illuminazione pubblica ## 1920 cad 67.200,00€        
RISISTEMAZIONE DEL VERDE
Stesa del terreno di coltivo, operazioni meccaniche,trapianto alberi ## 140 €/mq 85.225,00€         
769.617,80€       TOTALE
LUOGO 4














INTERA AREA mq 6754
- area carrabile mq 4808
- area pedonale mq 1946
- percorsi carrabili mq 368
- percorsi pedonali mq 1013
- piazze mq 650
- aree verdi mq 215
LUNGHEZZA ZONA DI INTERVENTO (perimetro degli impianti dell'area) ml 540
ELEMENTI DI ARREDO URBANO: - panchine el. 32
- lampioni el. 35
DEMOLIZIONE
Scavi di demolizione del corpo stradale 18 14,4 €/mq 97.257,60€           
Riempimento o reinterro di cavi a sezione obbligata 15 12 €/ml 6.480,00€             
Scavi, rinterri, sottofondi staradali 34 27,2 €/ml 14.688,00€           
FOGNATURE
tubazioni, chiusini, pozzetti 192 153,6 €/ml 82.944,00€           
PAVIMENTAZIONE
Pietra Santafiora Chiara (Fornitura e posa in opera) 145 116 €/mq 75.400,00€           
Pietra Santafiora Grigio Perla + Brown Toscana (Fornitura e posa in opera) 135 108 €/mq 109.404,00€         
Pietra Santafiora Chiara Rigata e Bocciardata (Fornitura e posa in opera) 145 116 €/mq 42.688,00€           
Kromatis + Inerte granitico rosa + Strato di fondazione 35 28 €/mq 134.624,00€         
ARREDO URBANO
Panchine in acciaio corten 850 680 cad 21.760,00€           
Elementi di illuminazione pubblica 2400 1920 cad 84.000,00€           
RISISTEMAZIONE DEL VERDE
Stesa del terreno di coltivo, operazioni meccaniche,trapianto alberi 175 140 €/mq 20.066,67€            
689.312,27€          
LUOGO 5
TOTALE














INTERA AREA mq 7936
- area carrabile mq 582
- area pedonale mq 7354
- percorsi carrabili mq 1249
- percorsi pedonali mq 2498
- piazze mq 2542
- aree verdi mq 1065
LUNGHEZZA ZONA DI INTERVENTO (perimetro degli impianti dell'area) ml 640
ELEMENTI DI ARREDO URBANO: - panchine el. 25
- lampioni el. 38
PARCHEGGIO INTERRATO SU DUE LIVELLI mq 7236
DEMOLIZIONE
Scavi di demolizione del corpo stradale 18 14,4 €/mq 114.278,40€          
Riempimento o reinterro di cavi a sezione obbligata 15 12 €/ml 7.680,00€              
Scavi, rinterri, sottofondi staradali 34 27,2 €/ml 17.408,00€           
FOGNATURE
tubazioni, chiusini, pozzetti 192 153,6 €/ml 98.304,00€           
PAVIMENTAZIONE
Pietra Santafiora Chiara (Fornitura e posa in opera) 145 116 €/mq 294.872,00€         
Pietra Santafiora Grigio Perla + Brown Toscana (Fornitura e posa in opera) 135 108 €/mq 269.784,00€         
Pietra Santafiora Chiara Rigata e Bocciardata (Fornitura e posa in opera) 145 116 €/mq 144.884,00€         
Kromatis + Inerte granitico rosa + Strato di fondazione 35 28 €/mq 16.296,00€           
ARREDO URBANO
Panchine in acciaio corten 850 680 cad 17.000,00€           
Elementi di illuminazione pubblica 2400 1920 cad 91.200,00€           
RISISTEMAZIONE DEL VERDE
Area Pavimentata a ghiaia bianca 15 12 €/mq -€                       
Stesa del terreno di coltivo, operazioni meccaniche,trapianto alberi 175 140 €/mq 99.400,00€            
PARCHEGGIO INTERRATO
Movimento terra per realizzazione parcheggio 150.000,00€         
Realizzazione di nuovo parcheggio interrato 175 350 €/mq 1.688.400,00€      


















INTERA AREA mq 6754
- area carrabile mq 8547
- area pedonale mq 2874
- percorsi carrabili mq -
- percorsi pedonali mq 1950
- piazze mq 549
- aree verdi mq 375
LUNGHEZZA ZONA DI INTERVENTO (perimetro degli impianti dell'area) ml 452
ELEMENTI DI ARREDO URBANO: - panchine el. 25
- lampioni el. 32
DEMOLIZIONE
Scavi di demolizione del corpo stradale 18 14,4 €/mq 41.385,60€      
Riempimento o reinterro di cavi a sezione obbligata 15 12 €/ml 5.424,00€        
Scavi, rinterri, sottofondi staradali 34 27,2 €/ml 12.294,40€      
FOGNATURE
tubazioni, chiusini, pozzetti 192 153,6 €/ml 69.427,20€      
PAVIMENTAZIONE
Pietra Santafiora Chiara (Fornitura e posa in opera) 145 116 €/mq 63.684,00€      
Pietra Santafiora Grigio Perla + Brown Toscana (Fornitura e posa in opera) 135 108 €/mq 210.600,00€    
Kromatis + Inerte granitico giallo + Strato di fondazione 35 28 €/mq 239.316,00€    
ARREDO URBANO
Panchine in acciaio corten 850 680 cad 17.000,00€      
Elementi di illuminazione pubblica 2400 1920 cad 76.800,00€      
RISISTEMAZIONE DEL VERDE
Stesa del terreno di coltivo, operazioni meccaniche,trapianto alberi 175 140 €/mq 35.000,00€      
770.931,20€     
LUOGO 7
TOTALE















Il progetto di Re-design del centro urbano di Certaldo, si colloca 
in un orizzonte temporale molto prossimo: l'intento di una futura 
pedonalizzazione dell'intero nucleo urbano ottocentesco (risalente ai 
primi insediamenti ai piedi del colle sul quale sorge Certaldo Alto) da 
parte dell'amministrazione comunale. 
Questo processo, come già evidenziato nelle fasi preliminari e ribadito 
successivamente, deve seguire un iter ben preciso. 
Non deve, infatti, essere calato dall'alto, ma deve essere frutto di un 
processo partecipato con la maggior parte della cittadinanza, che deve 
essere interpellata su quelle che ritengono essere le questioni critiche 
e le problematiche principali del sistema Certaldo. 
Oltre a tener conto di quelle che sono tutte le osservazioni fatte e 
di tutte le criticità deve essere effettuata una preponderante fase di 
analisi da parte del progettista, sia percettiva che globale, sull'oggetto 
in questione, in maniera tale che insieme alle osservazioni della 
collettività possano collocarsi anche le proprie.
Questo è ciò che è stato fatto, o perlomeno è stato provato a fare. 
Il progetto, dunque, seguendo pedissequamente i punti sopra indicati, 
è scaturito da un importante substrato formato da un'attenta analisi 
compositiva e da una seria attenzione nei confronti delle problematiche 
relative alla gestione della viabilità locale e della sostenibilità (relativa 
alle spese necessarie e ai materiali utilizzati).
Tutto però è stato guidato dallo spirito compositivo, che non vuol dire 
semplicemente creare una forma ex nihilo, ma bensì ricopre il significato 
più ampio e pertinente di progettare plasmando una soluzione che 
sia l'unica possibile e ottimale nel rispetto delle analisi (critiche e 
percettive) fatte.
L'esito progettuale, però, non è solo una spinta verso il futuro (pedonale)
del paese legato alla necessità di un ampliamento del concetto di 
"centro", ma è anche (e soprattutto) un invito alla sensibilizzazione 
verso l'utilizzo di una mobilità più ecologica, ad abbandonare le auto 
per i piccoli spostamenti, a godersi la realtà in cui il cittadino vive: lo 
studio relativo alle aree di accesso, ai parcheggi perimetrali la nuova 
ZTL, all'istituzione e l'ampliamento dei percorsi ciclabili e pedonali 
esistenti, ai collegamenti visivi e formali con il borgo medievale, etc., 
tutto procede verso quella direzione.
Infine, quasi a fare da cornice a tutto lo scenario già prefigurato, c'è 
l'idea di rilancio economico. Pedonalizzare non vuol dire creare un 
senso di scomodità nel chi fruisce di tale opera; pedonalizzare vuol dire 
rinascita: rinascita economica. Negli ultimi decenni, infatti il concetto 
di chiudere alle auto determinate aree del paese per far rifiorire una 
realtà economica danneggiata da anni di smog e traffico intenso non è 
più una teoria, bensì è una realtà conclamata. Ed è proprio verso questo 
obbiettivo reale che è stato deciso di collocare la situazione di Certaldo.
Tale speranza infatti è strettamente legata alla riqualificazione di 
antiche strade commerciali come Via Roma e Borgo Garibaldi, di Piazze 
storiche e non, che hanno subito danneggiamenti nel corso dei secoli, 
quali Piazza della Libertà, Piazza Boccaccio e Piazza Masini, e alla 
ripavimentazione di percorsi che fino ad oggi prevedevano solamente il 
transito di auto. È in questo scenario di concretizzazione e rafforzamento 
del centro storico (e non nel suo decentramento) che si deve procedere 
per riportare questa realtà alla posizione di rilievo che merita.
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